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" PROTHIONE, 0’ LIBERO. SCAMBIOD -

(s proposito del; rinoaramento! del; bestmme)
CRARR BT (ERERi i}

. Non credlamo dl (poter idare 1una
prova .migliore delnostroirispettoalla
dibertai«della: discussioneche accoglien-
domelle colonne del' nostra: ' gioknale
un-arlicolo’ dell’egregio amico Tullio
Martello Usulla  questione' il generale:
de! libero scambio, applicata’. in_parti-

A
io! resta’‘¢bivinti “senza ‘rlcotrere’ alia
“spiegazione del sisteha di’ Copernico.

Non & cosi di un’altra:verita, egual~
mente assoluta, egnalmente ine‘sorabile,
-susceltibile- egualmente’ ad ' ingannare'i
«sensija' fuorviare il‘raziocinii del pro-
fani alla’ scienzd,” egudlmients 'destinata
&' triobfare ; 'ma 'che per essere il. ri-
“sultato di’ studu nuovi, e non abbastanza
diffusi, né’ coltivatiy lascia ‘intanto” cd-
dare neli’errore le masse‘e quella parte
@!istruttori ‘pubblici‘che’ esercitano il
Toro’ mandato* per’ mezzo ‘della stampa
quotldmna

" 11 1at debole della questioned quello

colare al!a esf ortazi ne del besuame, di non, po{er pgnuaﬂgre con u“ arti-
che tafito preoccupa in. queslo--mo: eolo di-giornale le~opinioni* contrarle
mento .gli. agricoltori ed economisti. 5 | a]la liberta dello" scatbio, perché. 5000
Leestensore delarticolo, nella splen- tanti " cosi’ potenti gli. argomenti della
dida forma che gli &rabituale,ieom: logica volgare in favors: del protezio-
batte inf.tti I'idea: propugnata dita- nisma, che :a-ribaiterli converrebbe ri<
Iune Societd Agrarie, "8 'da parecchi . fare tuita la scienza .6 riepilogarela
comiziiie da‘noi‘sosténuta’ di’un qual- : gtoria a eoloro - che, 'per la '‘maggior
che provvedimento” per frenare 1a ven- parte, non souno-suscettibili di seguire
 dita/'del bestiame all’estero, & ci svolge | pacatamente ¢ anialisi‘dell’una, né ‘ab-
in'tutte le ‘sontudse sue.appariscenze bagtanzalmparzm]per |mpu‘onare spag-
la teoria di ua libero scambista, ©.da ' sionatamente le: deduzioni lell'altra, Noi

fiero ortodosso ne’ suoi principii non ambiremmo entrare in' lizza per difen-
ammelte occezioni di. Sorta; come oD * dere: a 'taty’ oliranza -la risposia data

lp,ammette. in: politica: contrario:cost . 'altro ieri dal Ministro d’
| anche a quella schiera prudente di
£ uomini che;:ini vista del - predominio

i agricoltara,
industria e commercio- alla' Societi a-
graria di- Lombardid, con’ cni rifinta

del: clerotsnh’animu- delle’ popelazieni
viole pure un limite alla’ liberta del-}
Piosegnsmento, o invoca gudlche mi;
sura; eccezionale per lo stato. della si-
curezza pubblica in Sardegna o in Ro-;
Imagna : contrario cosi alla libero-scam-,
bista lnghmerra al,.cui, esempioi per;
altro ricorre; la.; quale in. dati-momeniti
§ - sospende; la;.lpgge dell’habeas  corpusi:

olements: ds1la soienza’ economica.’
4 Noi» condoniamo¢alli’amico 13 sua’ or-
todossia, e glisirisparmiamo -il*pericolo

del'suo belligsimo. Scnt'to‘ dove invoca,
ub‘limite alla‘maceliazione dei Vllellll
per nguardo all’ allavamentos.Ma. se. i
proprietarii impediti di mandare i.yi-;
tglti, al macello, i, manderanno:: invece
al confine, come fara il nostre)amico
2d:0ttenere ,lm.scopo 80:n0D 1mpadeu-
done Kimsoita?c o i o gid i)

“E¢eo sen"aitro’ l’arucolo.

«L'esportazione delle. carni da ma-
collo va sollevando in Italia una que-
stione trita’ ¢ ‘ritrita dalla stampa pitt
colta d’Enropa, sempre nuova e sem-
Prepregna d'equivoci: per i popoli ‘che,
come :ilnosiroy tien s “abbastanza’ vér+
sato nelle verita di quella scienzi che
risulla esclusivarenite da “uba ‘fredda
od attenta o 5Agace osservazione sullo
svolgersi dei fenomeni' socjali.. Se §j;
chiede agli ignoranti, perchd il sole stia g
formo. 01 13, Jerra,. si, muova, non-se;ne
1ro¥a, py.80lo, che- sappia « rispondere-;
Sppurestuttis gl? ignoranti: delle: nostre:
¢itthsammettono: senzlumbira: di‘dubbio
il-fattos Pervhd :Perchd' ‘questa | vemi
® tanto penetrata nel dominio dell’i
Stmzmne pubbhca cha la‘ é’msegna (} se

U

ub. dessa vuolecarrossire spiegandoeiogli!

di arrossire in grazia dell’ultjma’parfe”

 diadottare'i provvedimenti chifesti’ per,
impedira I’ esportazioné’ del"bestiame,
Noi. ambiremm9, questo. compito e si-;
premmo procurarcelo: se la sua enma
noy ifosse tale 2da: dovervi rmnnclare
troppo. brevespazio potendocl accor-,
dare !le’ colonne 'di* un' glornale.

' Da una fredda: dlscussmne ira i ne«
‘cori del protezionismo e la falange: del.
lihero. scambio, prima ancora: che ne
rlsultasse il trionfo: dellas stienza, 1i-!

1 sulterebbe; evidente: Ia' prova‘che- i1 g0~

! yerno, ifi qhesta~

rcostanzd sifa pa-
{adino dei prmcipu pel quah combat:
tono popoh quando intendono  svin-/
' colarsi. dalle stretiei-del dispotismo. 11
governo:si'fa radicale' contro” la ¢ ‘na-
zione che'!si dichiara’reazionaria} Il
governo Soatiens il progreaso “della ci-,
viltd' contra’ il paese: 'che sit fa retro:
grado. La liberta-diffatti & una : hherté\
politica libeita rel'giosa, ‘liberta eéo-
notiica; 1bbrtd dommhrclalo, 8c6. 5 sono
altréttante ! frazioni’ di” an’ onitd che ]a
complelauo, altrettante parti ‘di. un or-
gamsmo che lo costituiscono; e non'si
pud: impunemente impedire: I’ esercizio
dirnnaisold senza: che: tutte’ls altre o
| soffpano ¢! mttaio i pefricolo il'corpo
della ‘contne’ egistanza, -

N01 ddbblamov ricordare ‘intanto, co-
me il popolo.-nostro abbias chiamatd
snl Aerrenordei prinGipii: gl‘i omini’ ché
sifocero) Anizibtori aVgdndotiieri * del’
movithento pbhtxco-souale della nas},
zigtie ; el ora che il nostro. risorgis
‘mento: politico Y compluto ecche (que<
gli-uomini stanno - peritradurre in'attd
19 -afiplicizioni! ‘dit quei’ sommi | prmmpn
‘ohé'tridtifarono aftraverso gli asprl con-
flitti” colleva.u in Idoghilierra, in Francia,
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It

ed in-America da-questioni: colossali e
d’ importapza ‘internaziodale, un ineci-
dente di rincaramentd del prezzp' Sulle
carni da macello dovrebbe condanhare
tatto ‘o sistema’ mangurato in noine
édifi forza di quella’ h‘berta a ¢ui ago- |
gnammo, cotanto’ e’ che ‘ha Ta sanzxone
- di“du’ espenénza da c':'m trésse'ro, a pro-
pme spaée, ammaestumentp lp.nazioni
pm ‘civli del globo 2, i 1

1 Un articolo' del dott.. Bertacohi,’ ap
iprezzato ‘molto dagli intereSsati al pro-
tezionismo, ‘o poftato in appbggio, dalle
sue opmlom da’ questo glorua!e, trat:
tando a' suo modo la questxone 1gue-
nica'® mettendo in campo'!timori esa-
gerati —ii quali se fossero la' manife-
stazione sincera difitti, di cui' fortu-
nataménte'anchie la robabihta é facile
contestare, ‘'segnerebibero col marchxo
dinfamix’ l’agrnco fura naziopale’ perché
Ja" dichiarerebbero ineta a radoppxare
di, sforzi e pusilla nel trascurare le.ric-
chezze naturali di' cui ‘pud disporre Ia
sua ‘attivita’ — conclude mvocand? la
goieziont a I1a legge del libero’ stambio.

© Mal leccezmm, in politica. come 4n
economia, o la pit lubrica stra,da pella
quale si scenda a ‘precipizio’, verso il |
dispotismo. 1l sistema del libero scam- :
‘bio & nn addentellato di prmclpu tratti |
dall’osservazione dei fatfi, principii. che '
si concatenano e conducono colllappli- '

e e

i

straltamonte unite’e di pen’dentl tra’ loro,
come' lo” devono essere nai msteml per-

bertd; nei quali‘nulla, v’ha: di’ acees-!
sorio’ che sl piissa’ 1mputiemente dolplre

dand 1" ¢rbhometri'che spezzano al mi-
nuto secondo la misura del tempo sin-
ché il meccanesimo prodeda integro ed
intalto, ma che guasti in un sol‘bunto
per quanio - impercettibile:'sii rendoho '
inservibilic e didifficile ’acccmodatura.
Guai &0 s6trdnsigiamo colla hb,er' ‘
€333 & come 4 cosc:enza rha dey 03~
sere“ gld' : ’ed a=soluta le cnsclepzp
elasllche conducono, al; cnmmg, come;
la liberta. osclllann conducono\ all’ar—
bitrio.i |
B anzi troppo poca la fiberta’di
scambio!'di cui’ godiafo) e poah‘is’sma
quella di cui gode I’ Europa, La Fran-
cia, ! mestra’ derronle di’ G(er'addlr
2i0ni, 81 melte nella via che, altravolta;
Ja precipitd a Tovina; @ :noi’ * abbiam
‘falto. coro alle,voci ohe da ‘oguiparte.
’del ‘mondo  incivilito ‘si soxio alzaté ey
deplorare gli ‘altiini 4! della“sua po-
liticas economlca, danposfsszma pel st
iavvenite, ‘dannosa di fiverbero pel ngn
stro presente, Llnghlltprra collaloga
dex Revwen sollevo. non & guari, Auttd f
I'lluropa pensante, o dal cozzo délla
discussione i pubblica, .non .certoi! spas-
snonata, mma- sorretta ‘dalla scicnza .eéd
illuminata: dalla’ storia, ri’prese forza'e
foridamento la' pblitica 'dssennata it
ricorda al mondo i nomi illustri di

i

‘U

Husklsson, Cobden o Robert: Pell. [n
America, ‘un apostata’ dpl libero scam-
bio, iifi" tomo grande qianto, lo., fa
Adamo’ Siith'in’ Enropa, pno v,antqrsl
‘d'aver colla sua mﬂuenza consolidaga
nel, ,8eno del Governo qpa.tscuo'a,tche
DOI ‘abblamo \avversaria;»ma (Enrico
Carey nell'abdicare alle siie glm‘le pas-
'saté 8 glﬂshﬁkb dlcendq ch’el non’avea
al sﬁopo 11 pr ezwmgpq“ma lo,pron-
deva cotn'e'm'ezzo per ginngers, gnando-
chaqsxa ad upa intera  liberts - econo-
mica.: Nox oonosc;‘amo del Testo,troppo 2.

poco “quel paese nqovo vajsto, o Ler-

1080, "1, suoi bxsognv le'sué aspirazion,

pete perfezmahre )n qqahth; emhe sla.
al vostro lamg‘o di anmentarne la quan-
ma 8 dl portarla . proparzioni  tali
da nspondere a tntte. le; domande.del
di. @qutro @ del di faori; tanto meglio
per Y0i 8 aypte .mezzo, cosl pranto; di
lucrare, G‘dl accumqlarq 1.facili ri-
Sp’arml per, premum:;vx contra il foturo
¢ far fronie alle caitive annate, —
arrossiamo_di dlre al ;pubblico;. tanto
megho per te 88 una quova,,sm;geme
dl ncchezza nazmnalg inyita - il; Javoro
trarne tutto’ AL profitto:, se, 11 :paese
'vendo molto, compera ‘molto,  perchd
l1 prodotti non_ s, scamhnano «chg,.coi

— Noiv,

]e sue g:ondxzmm d’essere, leisue’ esi- § PdeDtll 8 magglore 8 Ia. qqanm delle
.genzo pubbliche ¢ private, gconomiche Gompﬂrﬂg maggiore sara il nomero, dei
o .morali, per'’ avsenturarci ‘a gidizii isogni che potranno essers soddjsfatii.
che earehbero per 10 meno avveptatl <,l)altra pa‘rte, Al sistema, prolettom che
(3 ??q potrebbero 058676, /1 0gni, 6350, JDVOGhb per qu@nto tu lo restringa, li-
Sanzionali. dal controllo /Qella critica. | mta la concorrenza, indebolisce 'emn-
'A"noi--ci basta. constatare che ilipon-; lazmne, parahzza lo slancio & Lener-
tefice del protezionismo rese solenne: 2 mdxvxduale, «d l’orlghere dolla
omaggm al hbero sci«mbm dmhlaran- plgnzxa, [ la tenda del riposo ». 11, li-
dolo” meta del. perfemonamento civile ; Dero_scambio, i invece, moltiplica e co-
delle naznom, Yoy o mumcazwm tra A p'\poh, Ii fratermzza

Per 'scendere dalla questmne teore- con, vmcoh .,"O“W‘dla, €530 6. ]a
tica e getierale alla questions - pratica leva. pii POWNB della, pace, che & la
o particoldré, ‘molti argomenti, ayevamo madre della_produwzions, L’anno scorso
in""atimo di qui svolgere brevemente ‘o P““’l carestia di grani; se Odessa, se
ma fummo prevennti dalla pubbhca- lUngherla se la Cnmea te li avessero
zione dell’ articolo inserito ' in! appen- rifiatati non avrestl avato l]]OthO a.do-

dice in questo giornale, & comunicato

: qgtlxygmepte .al fatto. verifi-
: 'annata, testp corsa, durante Ia
quale, pella ‘siccity avvenuta nélle sta
g\om precedenti, i fienili scarségglando

lertong? e perché dunque, vaoi .rifin-

cazione al risnltato finale: se fate''ec- dal nostro comizio'dgrario, — argo- taré 1 twoi bestiami alla Francia, che

cezione per. una : cos3, dovrets farla { menti di- un’ Jplportauza elementare chiedendoteli cooperaallp sviluppo della

tosto perun’ altra, pekché tuttd’ $6no’ e ‘tra i quall losservaznope moltp op; tna “GGhﬂZZﬂ  precisamente; come,,
1

coop xalla ncchezza di. tuttl guei.po-
poh au quah OhJEdl mb (;he ti. manea?
It hbero scamblo n . pagare oggi
di plu le, carni, M3 il libero: scambio

i fa pur paga

N

dalla: eccezlone Tali sxstemi ol rlqor- sendo;

di'foragei o qumdx gl agrxcol(or' gs- 1 gl di meno (i fru-
] C(’)sh‘?tu 3, privaysi d; molii capj, menti; sepza dil esso, il pane; che: &
di’ be,ﬂlame o ;venderli ai maelli a il“cibo’ di tum,I costerehbe prezzi fa-:
vﬂzssmm prezzo, mancando le ricerche volosi & pella catvva rlca!ta dellanoo
dall’estero, lo carni non diminuirono passato e per’ quella, pur.. troppo
percio ! di- preuzo; si sostennerd sempre pol meno scarsa dell’ anno,, presente
ne|, pr itivo valore, pmvo‘oam%o aiche Una quantita . immensa . d:l prodotti.
aubm il }amento‘genem‘e Ma, allora pom dwersx éa dlsposmqne dell' Dmanity :

. Vera modo achnedgre provvedlmanwal ogni’ P°P01° ha up gepio sno, partico:

goveruo /quest’aneo invece: che'i'prezzi: lare, e ‘50““0“9 Qhﬂ ‘l“ﬂbtl Jprodofti
rmcarauo b vero, ma soito l’mt]upnza' diversi elaborati'da tanti genii- divapsi

d1 elrcostanze favorevol'l [} b?neﬁch i,

cltiaduix e84 gq;,aqo un, rpgle,‘clqe €6as)

nomzcameme non; esisie,:” e::provacano;
un agndzzone ichesi| rende: inutile ‘al
8uo scopa, ma. ha' 1l'vantagglo, conye- .
mamond pu;e d1 spmgere alla, ole—
mi'u:{la stampa, ed xlqu)mare oosi il
paesg Sul., supi | ¥eri, interessi e sulla
soluziope;, d’ un, problema ‘da lungo
tempo: nsoltn. ey ’
{; ancpe la quest one si xqau;ieue qu:id ,e

of }1 ta oggldl, dl pinedere clqé proy-
veg;menn al, Goyemo per:impedire la
espox;azlone .del. bestiame: allo;: scopo

diivederne diminvire il prezzo; nioi cra-

diamo troppo Vergogoosg il d)scnterla

olatrossiame, di dire ai postri

ncquo‘ - tanig, megho Peryoi :se. lo
straniero;stincomeda sin/alvenirvi‘tro-
yare ‘a dommllxo per chxedervx, malen
ghl dlla"maro, 'an” prodotto’ ché *po-

colla logwa del’pm grossolano Quqn‘
-N

formmo, ¢ollo scambio,, 1 equilibnio
delle soddlsfazwm per l’equd,lbz:;o‘delie

attnudinh < Un popolo, diceva Abont,

| si_trova’ in ecce“lenul‘dondxzwm per
fi bbncare la ca il _farro,, la,.por-.
cellana ed i rpmanzx dj Dmkenp,. ma
]a natura gh rifinta il ving, :L'elio,, la
+ seta, 1o blle “arti o lo, commedie . di
Alessapdro Dumas ﬁgho p;:Che questi.
due, popoh st rmvnno reclpmcameme

il 036 ch@,cost 10 meno.a ciasgun di.

loro e che necessltano a tatt”, e due,e

quel dne p‘opoh si ameraang e, coope-
reranno, ‘anche senza volerlo, al lom
benessere, alla loro cmlthmn\la, pace
— Noi, arr0551amo d| dire, alla slampa.: .
¢ un as,surdb non 0553 d’essere assurdo
quand’a'mche si sieno. scopex;te le :ap-
parenze che 10 renq V. Q,plausnbn,le »
— Nm arrossmmo di- dire, a tatti .i
nosm ‘avversari cose che abbxqmo lom
dlmostrato, ripetendole in' mille 'guisé

¥
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diffsfenti, ‘da tanti anni,’ in tante oc-
casioni, sempre sostenendole contro

tutte le opinioni tontrarie e sempre ri-

portando vincitrice la bandiera onorata
della scienza. Ci dicono dottrinari, e
dimenticano che I’ esperienza @ pinttosto
il frutto dello studio sullé cose osser-
vate, che il risultato dei falti conside-
rati isolatamente nel tempo e nello
spazio. Gi dicono dottrinari, e ditien-
ticano,.che.senza di noi le cose vero-
simili che non sono vera ingannereb-
bero il monde, e le cose vere che non
sono veros'mili reslerebbero ignorate,
Ci dicono dottrinari, ma colla’ nostra
dottrina intanto v'abbiamo insegnato e

siamo prontir=ad - insegnarvi: —: che'

il libero scambio, considerando il

mondo civilizzato come una vasta offi-

cina’ nella” quale ‘ogni  popolo compie,

‘secondo le" sue altitudini, una' parte

della produzione necessaria al consumo
universale, riconduce alle sue vie na-
turali ‘tutte le industrie e da loro tatto

“lo sviluppo di cui sono susceltibili — }

oh ‘il Tibero' scamblo & legge essenziale
di progresso, tendendo per sua natura
a diminuire g'i‘sforzi dell’iodustria ed
o ‘moltiplicare la_quantitd dei prodotti,
a'dare"il' maximun’ di risultati con un
minimun-di’ lavoro — che il libero

scambio &'l sanzjone logica delle grandi:

vie di comanicazions che caratierizzano
Patlivita' del ‘nostro secolo, perch® la
rapidita 'dei trasporti si rende inutile
se'le’ dogine ‘arrestano ‘le merci alle
frontiere, se esse” impediscono le tran-
sazioni“‘tra popolo e popolo come  al-
travolta''le“impedivano 'tra_provinia e
proviiicia “— “che il libero scambio svi-
tnppando il commercio esteriore da
impulso ‘e ‘'mantiene attivo e fecondo il
commercio interno, da coi il paese
trae: il massimo ‘e pitl immediato van-
taggio — che' il libero’ scambio tende
ad acerescere lo stock metallico dove
Poro e ‘Pargento sono intermediarii
delle transazioni ed a farlo intervenire,
rendendovelo necessario, 0v’esso faccia
difetto ()’ che il libero scambio tende
a sollecitare presso tulti i’ popoli le
riforme da cui si svolge I’ evoluzione
progressiva délla civilid, perchd il libero
scambio reca coi prodotti le conquiste
della scienza e dell’ esperienza, i ri-

trovati del genio, gli ammaestramenti
. dell’errore, i suggerimenti e I"impulso

dell’jdea; tutte cause di‘y’er‘se della po-

‘tenza delle diverse nazioni; e spesso i

risultati della’ perseveranza del'e une
sono il fratto dell’iniziativa delle altre.

Noi abbiano scritto in fretta queste
linee pinr in omaggio alla dottrina che
professiamo che colla speranza di con-

vincere con si poca fatica alcuno dei

nostri- avversari.
Ma se la questione si porta in un
altro ‘ordine di fatti e d’ idee, noi pos-

‘siamo’ essere con loro, e lo saremmo

ove occorra senza indugio,

Mi' spiego: : :

Pud esser vero che gli agricoltori
italiani ‘non "avezzi a trarre cosi im-
provviso e cosi rilevante gnadagno da
una-specialith dei loro prodotti, non
indugino & valersi del sistema selvag-
gio di tagliare I'albero. alla radice per
raccogliervi 1o 'frutta, che, cied, dopo
aver ‘venduto all'estero i capi di be-
stiame’ adulto, vendino le vitella ai
macelli, che (qui a Padova a mo" d'e-
sempio) ' le’ pagano sino a 145 lire al
quintale, esattameats il doppio di quanto

- si pagavano I'anno scorso alla stessa

poca.

Questo fatto, che rivelerebbe un’igno-
ranza colpevole sui veri interessi indi-
viduali' d’ogni singolo coltivatore di be-
stiami e che renderebbe a creare un
danno rilevantissimo pella ricchezza
nazionale, che, nel caso in termini,

() V. Clapier,

sarebbe colpita-al cuore; questo fatto,
diciamo, dev'esser preso in considera-
zione sotto il suo vero puoto di vista,
Lia.caccia 1@ 1a pesca, benchd: viga ‘da
noi, Ia liberta di lavoro e d’industria,
sono proibite a cerle  stagioni e’ per
certi motivi plausibili. Pella stessa iden-
tica necessita, il Governo deve limitare,
provvisoriamente e sinché le circostanze
lo esigano, la' macellazione dei vitelli
e delle vitella chs restano in paese.

‘Noi ‘chiamiamo I'attenzione del pb-
blico, della stawpa e di S. E. il Mini-
stro d'agricoltura; sulla necessitd e sul-
l'urgenza di' questo provvedimentol's
o ©  Tutrio' MARTELLO.

Scrivono da Roma alla Perseveransa
in .data 24 agosto. ;

i Fuoco addosso su'tutta la linea al |’

ministro (Scialoia - per il ‘decreto con
¢ai 8i sospends 'ordine di chinsura de-
gli educandati, i quali non consentirono
prima’ e consentono ora a ricevere la
visita giornaliera:' ; !

11 perchd di questo fuoco si capisce
stando a Roma, dove tantianni di doini-
nio ecclesiastico hanno prodotto un'sen-
timento d'avversione ai preti che si sfoga
in tutti i modi, magariaffullando i tre
teatri “hei quale’ contemporaneamente
si' rappresentano ‘le ‘Vittime ‘di "Tor-
quemada. Le persons serie si compiac-
ciono del .successo otlenuto’ dal . mini-
stro_ Scialoia, il qgoale revoca, & yero,

‘un decreto; ma ha ottenuto che delle:
‘persone . come Pacca, Antonelli e Pa-

trizi 'scrivessero letlere di riconosei-
mento della lezge che regolancila pub-
blica istruzions, 1. puritani affermano
che, ‘una volta [emanato, il decreto, non
si doveva recedere, e che 'atto di sot-
tomissione dei direttori’ degli® Istituti
veniva troppo-tards per‘essere accolts;
ma in generale, .chi giudica spassio-
-patamente, convieng. che, una volta
cessata la causa per la quale gl'lstituti
si dovevano chiedere, & saggio mostrar-
si lenganimi, e dare all’Europa una te-
stimoniauza di piu della‘ moderazione
del Governo italizno verso la Santa
Sede. 1 considerando. del decreto di
revoca dell’ordine di.chiusura conten-
gono le frasi precise delle lettere di-
rette al ministro ‘dalle’ Autoritd eccle-
siastiche, e ci sono ‘le ‘dichiarazioni
pii esplicite di- osservanza alle nostre
leggi. :

1l movimento. delle prefettare e del

: Ministero dell’ Interno (il ventesimo,

credo, della serie) @ stato-approvato e
oggi 0 domani sard pubblizate. *
‘IMilano si pud vantare in questo mo-
mento di portarci via le-poche nota-
bilita .che ‘erano rimaste a Roma, e
guelle che vengono qui a fare delle
corse intermittenti fra una bagnatura
o' I'altra, diplomatici, ministri, deputai,
seratori, giornalisti e signori, tatti van-
no a Milano: e piuttosto che potervi

mandare delle notizie, ne ‘agpettiamo

da voi. i ¢

Anzi io ne ricevo una di Lombardia
che amerei fosse letta dal prefetto di
Milano ‘e da quello di Como. Nella
Brianza girano, com’& noto, dei malfat-
tori, ma non si possono arrestare per-
ché i contadini intimoriti danno loro
ricovero e vitto. Ora io ricevo di cola
dei dati positivi. A Brianzola e Val-
sorda un individuo ha requisito pane e
farina intimando il silenzio. Tulte le
cascine di Brianzola sono state visitate:
il curato, senza 'lasciarsi spaventare,
ha dato al malandrino... due palanche
ma i contadini gli hanno messo insieme
11 chilogrammi di farina, che un aliro
& andato a vendere a Celogna al sig,
sindaco, il quale cumulatdolle sue fua-
zioni- quelle, dj -fornaio.  Notate che:a
Cologna_hanno messo 20. uomini di
forza, per. arrestars questi. ladri giro-
vaghi; ma se I'antoritd. mon si decide
a far sorprendere con visite improv-
vise ‘le. cascine e i fienili dove i con-
tadini spaventati. ricoverano i malan-
drini, non si verra mai a capo di
nulla, : ‘

Al Collegio Romano sono comiuciate
le conferenze magistrali per il concorso
al posto dl meestro comunale in Rema,
o nelle province si & osservato'che le
concorrenti laiche sono pochine, mol-
{issime invece le suore o le giovani

maesire addette a qualche ordine_di}

‘poscia ai Comuni larghe condizioni.
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educazione, religioso. Questa faccenda

della jsruzione sta molto a cnore al |,

partito cattolico, che, come vedete, non
dorme; Basti questo fatto che, .quando
si apersero-ls s:uole comunali,'molte
famiglie ‘ritirarono i bambini. dagli i-
stituti “tenuti..da."suore per ‘profittare
dell’insegnamento_gratuito. Quegli.isti-
‘tuti orazhinno soppresso il pagamento
della mesata di diesl, quindici e venti
lire, che prima percepivano dagli alun-
ni. A quesio modo la ragione dell’in-
teresse. non lotta pit in favore delle
secuole monicipali; e per le'scuole cat-
toliche sta I’abitudine delle famiglie,
la::decenza 'dei locali, e solto. molti
aspetti 1a bontd del sstema di educa-
zione, 6 delle persone che vi.sono pro-
poste. E un affar serio, cui bisogna
snsar seriamente, se no i bambini di
oma’ ¢i sono tirati su per abatini.

Imposte Dirette

Leggesi nell' Opinione: j
E noto come ora si stiano facendo
le operazioni occorrenti per I' attua-
zione della nuova legge sulla riscos-

sione delle imposte dirette.

Lo aste pel conferimento delle esat-

torie furono aperte in tatte le provincie.'

“'Appena: occorre indicare che rinsci-
rono bene nella Lombardia e nella
Venezia; ¢ 0 era prevedibile dacché in
quelle provincie da oltre mezzo secolo
e in vigore un sistema di riscossione
analogo a quello della niova legge.

Abbiamo invece saputo con piacevole
sorpresa che le aste riuscirono benis-
gimo .nel Piemonte, nella Liguria ¢ nel
Parmepse, dove ora vige il sistema
degli esattori governativi.

Anche nelle altre provincie del Re-
gno era stato sufficiente il concorso,
tanto che, generalmente parlando, una
‘buona metd delle esaltorie trovasi gia
collocata. :

‘La’ molta concorrenza alle aste nel'e
provincie. dell’Alta Italia . produce ora
un altro effetto. | pit attivi ed intelli-
genti speculatori, visto che il campo
era gia o-cupato per modo da non po-
ter sperare- discreto guadagno, si stan-
no oraportandn nelle provincie ove &
minore il concorso e ‘¢i ‘consta che
vari progetti sono in corso di eseca-
zi;ne a tale sgopo. Per esempio, le
esattorie di Napoli furono in gran parte
appaltate a capitalisti venuti da altra
provincie. ;

-.Cid giova molto all’attuazione della
nuova legge e giova sopratutto ai con-
tr.buenti, 1 quali mercé questa prov-
vida concorrenza saranno in molti luo-

ghi folti alle esigenze spesso esagerate !

dei concorrenti locali. Diciamp ¢i0, per-
ché non o nn segreto che specialmente
in alcune provincie del :Mezzogiorno

 gli attuali percettori si eranc collegati

per lasciare deserie le aste ed imporre

Leggesi nel Jourual de Rome in
data 23: .

L’imperatore del Brasile, di ritorfo
dal suo viaggio in Europa ha fatto un
gran ‘numero di nomine nei varii or-
dini’ di cavalleria dsll’ impero.

Noi abbiamo rimarcato la nomina del

sig. Laureiro, ministro del Brasile presso
il Re d'ltalia, a Barone di Javari, quella
‘del signor: de Figueiredo, accreditato
presso la S. Sede, a grande dignitario
della Rosa: i

Sono stati pure nominati dell’ordine
della’ Rosa: ‘

Gran croce’; Correnti, ex ministro
dall’ istruzione pubblica;’ Visconti-Ve-

nosta; Peruzzi, sindaco di Firenze, ed’

il poeta Manzoni. /
' ,Grandi dignitari: il conte Sclopis;
I'ing. Grattoni; il padre Secchi (gesuita),
ed il senatore Puetro Rosa. i
* Commendatori: il dott. Carlucci, ret-
tore dell’ Universita di Roma, ed il
prof. Palmieri.
* Officiali: Volpicelli, prof, di fisica
all'Universitd di Roma, ed il maestro
Verdi.
Cavaliere: il prof. Mariani pittore.
S. E. il Cardinale Pitra, benedettino,
e monsignor - Manning. sono stati no-
minati gran croci dell’ordine del Cristo.

1L PROCLAMA
DEL, PRINGIPE MILANO Br SERBIA.

.. Ecco il testo del broclama col quale
il ‘principe Mi'ano, di' Serbia, assumera

Je redini ‘del Governo, datoci in sunto
dal telegrafo:

« Ginnto all'etd maggiore legale, io
assumo il Giverno coms Principe ere-
ditario. O¢ fa quattro ‘anni ho veduto
nel.vostro entusiasmo la prova della
vostra inalterabile affozione pei ‘miei
antenati, e dslla vostra gratitudine pei
servigi che essi hanno reso alla Serbia.

« B per me un ben gradito dovere
quello di ‘esprimere i m'ei séntimenti
di; riconoscenza alla nazione e parti-
colarmente agli emineati patriot, i
quali chiamati alla Reggenza dalla fi-
ducia popolire, hanno vegliato su di
me, e posto tutta la loro sollecitudine
a consolidare il trono e rimetterne nel-
le mie mani il paese prospero e sod-
disfatto. L
* « Per sdebilarmi verso la nazione,
io dbd la mia" parola solenne che mi

sforzerd d'essere il degno successore

degli. Obrenovitisch e il continuatore
fedele delle idee nazionali del mio il-
lustre predecessore il principe Michele.
Sapendo * apprezzare i benefici = della
nuova Costitazione, scno lieto di inau-
gorare il mio regno in qualitd di Prin-
cipe cnstituzionale, Importanti progetti
forono gia realizzati, ma rimangono
ancora a sciogliersi degli imporianti
probemi. =

«lo faccio assegnamento sul con-
corso di tutti i fonzionari e di tutta
la nazione. La Serbia col suo amore
all'ordine e.col suo patriotismo si &
acquistata la stima universale. Mante-
niamola ed sumentiamola: sarebbe cosa
deplorevole di perdere la benchd mi-
uima’ conguista dei nostri padri, e cosa
poco meritoria di nulla aggiungervi,»

LA PACE ARMATA

Leggesi nel Constitutionnel:

Gli spiriti vigilanti cominciano'a do-
mandarsi se malgrado. la proteste paci-
fiche cho ci vengono fatie e sempre
ripetate, non ci si preparerebbe qual.
cha sorpresa bellicosa. ;

1l signor Thiers sarebbs facilments
sospettato in simile materia. Tatti co-
no.cono il suo debole per la sirategia,
e si sente lui stesso il genio delle
battaglie. Il giorno ‘in.cui il suo occhio
d’acquila s’aprisse o sembrasse aprirsi
sul nostro confine smantellato dell'Est,
non desterebbe egli delle suscetlibilita
difficlissime per noi da scongiurarsi!

Gia sl parla di tatto cid. sul'e rive’
del Reno; gid queste idse spuntano
nella stampa tedesca. Sonn sinceri i
Tedeschi. attribuendoci delle velleild
tanto avventuross?

MNoi osiamo’ credere che il signor

:§ Thiers, nel riorganare I'esercito cosi

in fretta e con I'applicarsi con tanta
passione, anche darante le sue vacanze,
agli’ esperimenti mllitari, segua piut-
tosic un piacere personale che un pia-
no. Recrudescenza di- vocazione dello
scrittore militare: che non valsero ad
appoggiare il Consolato e I' Impero, in
venti volumi. Il signor Thiers, cosi.
appassionatamente fedele alle sne abi-

todini,' vorrebbe egli far ritorno alle’

agitazioni del 18407 Speriamo di no,
Mentre, per un privilegio eccezionale,
gli fa dato di conservare la gioventd,
ne ha perdata la febbre guerriera. Bi-
sogna credere che voglia rispettare e
mantenere la pzce, e che le cannonate
di- Trouville non siano altro- che un
innocente divertimento,

;. 8i, noi vorremmo veder ‘diminuire’

per, ora. jevece d’aumentars, il bilancio
della guerra; si, noi vorremmo dopo
tante prove, veder consacrate alla ri-,
presa dei lavori pubblici le nostre pri-
me risorse disponibili, Il risorgimento
del lavoro e de'le 'sostanze del paese,
ecco la riparaz one che questo aspetta ;
poscia rifard la sua armata. Ridivenuti
savi e prosperi, saremo rid.venuli forti,
Se la Repubblica vuole avere fino da
ora un esercito di 500,000 uomini ed
un bilancio militare di 300 'milioni,
divorera la Francia, o la fard divorare
dallo straniero, innanzi che abbia po-
tuto rialzarsi dai suoi recenti disastri.

Abbiam bisogno di pace, d’una pace
vera, e non d’'una pace armata. :

)

i

NOTIZIE ITALIANE

ROMA; 26.'-— Sappiamo che fra breye
verrd comunicato al Municipio il decreto
Reale che affida I’amministrazione de]
Conservatorio femminile di Roma, sotio
la denominazione di Conservatorio della
Divina Provvidenza di 8. Pasquale Bay-
lon, alla stessa Commissione che an.
ministra i due Conservatorii dei” Sapj
Quattro Coronoti e di Santa Marja in
Aquiro, : (Opinione)

FIRENZE, 26 ~— B in TFirenze il g.
retlore generale delle: Poste Egiziane,
Muzzi bey, accompagnato dal suo segre.
tario particolare, e ha gid tenuto confe.
renze, colla nostra direzione generale
delle Poste per stabilire un trattato po.
stale tra I'ltalia e I'Egitto, che agevyoli
le relazioni fra i due paesi.

" "OTRANTO, 28. —' [l tconco ferroyig.
rio- Maglie-Otranto si aprird' al servizio
pubblico il 1° settembre prossimo.

MILANO, 27. — 1L Corriere di Milany
reca notizia che ieri un falegname ri.
mase ‘schiaccialo sotto un treno; e oggi
lo* furono ‘del pari' due individui padre
e figlio perch¢ addormentati.

MANTOVA, 27. — Veniamo assjcuraij
che sinora non & stata comunicata ve.
runa  decisione du parte del ministero
sulla nota verlenza del ponte di Borgo-
forte. . (Gazzelta di Mantova)

FERRARA, 26. — Il Comitato centrale
di soccorso per I’inondazione del Po,
nell’intendimento 'di provvedere altresi
agli innumerevoli bisogni che potranno
sorgere nella prossimastagioneinvernale,
e non' potendo’ disporre all'uopo che di
mezzi limitatissimi ‘malgrado la genero-
sitd di_cui diedero prova pro vincie, citta
e privati, ha deliberato: ol

;42 che col primo del prossimo sel-
tembre cessi il sussidio’ in tatii i paesi
sgombri dalle acque della rotta.

2" che apposita Commissione, d’accor-
do coi signori sindaci, delegati comunali
e comitati filiali, avrd cara di formare
wua statistica esatta di tutti gI’ impotenti
e delle vedove con figli inabili al lavoro
pei ‘quali solo’sara continaato il sussi-
dio se e come venga riconosciuto ne-
cessario, § ! Hete

BELLUNO, 27, — Reduce dagli eser- -
cizii tattici, ritornava ier sera dall’ Agor-
dino un battaglione del 28° di fanteria
che ripartiva questa mattina alla volla
di Vittorio. : (Provincia)

TREVISO, 27. — Dietro invito del sig.
Direttore della Gazzetta di Treviso al
sig Presidente di quel Comizio Agrario,
rileviamo dal giornale stesso che la Pre-
sidenza del Conserzio dei Comizii della
Provincia trivigiana fu sollecitata a pren-
dere V'iniziativa di un Congresso di pos-
sessori di-animali della Regione Venela
per. trattare il gravissimo tema dell'al
levamento e della esportazione del be:
stiame. :

'VENEZIA, 26 — In previsione di un
sciopero._ fra gli operai panattieri, si ten-
‘nero in pronto i forni e operai militari
per soddisfare ai bisogni della popola-
zione,

Fortunatamente lo sciopero non si ¢
verificato. !

— 27. Il Tempo dice che i conciapelli
del sig. Pivato continuano a trattare col
loro padrone, e che.i fornai chiedono
aumenti di salario,

NOTIZIE ESTERE
si0 SvOUR TR 4

FRANCIA; 2%, — L’imperatore d’Au-
stria invia il conte Fontany in missione
a Trouyille, ‘

Questa missione ha per iscopo que-
stioni commerciali e doganali,

La' visita del principe Orloff a Trou-
ville non pare assolutamente estraned
al convegno di ‘Berlino.

Gli arresti di comunalisti continuano

— L’ Unévers dichiara completamenté
inesatta la notizia data dall’ Agenzia Ho-

. yas, della prossima promozione al car«

dinalato di mons,: Chigi e dell arcive-
scovo di Parigi,

— Si legge nell’Ordre: .
. Si sa che furono date recentemente

%
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delle ‘istruzioni dall’atitoritd militare a’
proposito. degli attacchx continul .di cui
'gono faltl ‘sewno i m:luan Queste istry-
gioni sono stite completate in quunu
concerne gl’insulti di cui quno giornal-

mente viltime.iimembri del clero Tanto.”

nell un caso_come nell’ altro, la repres-
sione doyra essere delle. piu energiche. .

928, ~ Si‘ha' da’Metz e da tufti ‘i
paem ‘dell’Alsazia e Lorena’ che quanto

pit g'avvicina il momenito di optare per

la Francia o la Germania, e piu. si-ac-
cresee. il numero-di coloro.che vogliono
pgsere francesi.

—26. — Leggiamo el Constitutionnel : :

Lo sgombro del ‘dipartimento della
Marna, a glanto si assicura, comineierd
nella prima quindieina: di: ottobre.

I battaglioni’ prussiani‘saranno inviati
nei dipartimenti delle’ Ardenne e della
Mosa.

GERMANIA, 25— La Deutsche Reichs
Correspondenz afferma che tuiti i gran-
duchi - tedeschi, ad cselusione di tutti :
gli‘altri principi regnanti, si recheranno -
a Berlino, per: assistere al convegno
degl’ imperatori; e che il' principe Bi-
smark: vi arriverd il 31 agosto, per’ ri-
manervi fino al 4 settembre.

ATTE U B‘*’ HIOLALL

agosto

‘R. decreto che approva l’accertamento
«di rendite doyute per. la conversione: di
‘beni immobili di enti morali ecclesiastici.

R. decreto che: abilita ad.operare nel
regno la Socictd inglese, residente in’
Londra, intitolata: The Gésenn .rsulphm“
Company limited. ;

Nomine di notai.

CRONACA CITTADINR
E NOTIZIE VARIE

[V VN

Dichiarazione; — In'soguito alle
-parole premesse ‘dal Corriere Veneto ad
un articolo del sig. Angelo Saccheiti sui
proget{i delle Dehne, parole che ci ri-
guardano, dichiarianmo:

«Che -atlesa’ la ormai ‘notoria 'lblll.l
«dine del ‘Corriere Veneto di falsare i
«falti, non risponderemo « piti una pa-

-»rola“su quanta si permetiesse di seri- ;

«vere'al ‘nostro indirizzo. »

Progetti per lo.Debite. — Alla
generalita dei leitori, e al sig. Angelo

Saceheiti, in quanto se ne fasse dxmen l

ticato, facciamo una breve esposizione
di date relative alla: di lui polemlca con
alcum artisti di Padova circa i progem
delle Debite,

Nel n. 231, marledi 20°corr. di’ questo
Giornale, il sig.. Angelo | ‘Sacchetti, ac-
compagnavaci una lettera di certo sig.
Vittorio Barichella di Vicenza, e toccando
del progetto .n. 30 portame l’epigrafe
Larte ¢ un’iride, scrivevai» pro-
tgetto del resto da certi nostm glovam
«arusu, che beatameme si estimano
«anche «inarchitettura gindici ' compe-
«lenti, ieri senteumto fra. tuti il mi-
«gliore, ,in barba alla eoncorde opposta
«opinione delle piu . .colte mtelhgenze
<del nostro_paese.» .,

Con ‘queste parole il signor Angelo
Sacchelli attaccava pet primo quegli-ar-
listi, che nel numero precedente di' que-
8lo stesso giornale .ayeano esposto la
loro, opinione.. ;

Nel frattempo, e pmma che gli arti-
sti soggmngessero, un articolo anonimo
comparso in un giornale uttadmo ma
subito’ poi - dichiarato’ per suo dal si-
gnor Ange]o Sacchem, essi erano ben
Pid vivamente ‘attaccati, "che non’ lo sia
8tato dai medesimi il Sacchetti nella
lororisposta che'i ieri abbiamo pubblicata.

Inlimine al giudizio dellaCommissione,
© alteso che la reciproca onorabilitd era
8tata rispettata nella po]emwa, mante-:
nuta51 stx-emmente nel ¢ampo dell! arte,
9881, noi ci siamo creduti in diritto di
dichiarare chiusa la_ discussione; né al-
cuno, date le suespresse circostanze,
poteva obbligarci a-prolungarla indefi-
nitamente con massima ‘noia dei lettori
€ con incomodo nostro non lieve; tanto

; | sappiamo csser egli stretlo per: amicizia,

| nuti * assieme nel' '1863 a Bologna nel
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piti- che al Sacchetti coms il . fatto lo
_prova, non mancava mezzo. di sfogarsi
'\ltrove

Quesla & sioria: né gli- sforzi di al-
cuno possono mutarla,

Tiro a-segno provinciale, —
Probabilmente il tiro a segno provincia.
le sard riaperto domenica 1° settembre,
gempreche il tem
lavori di riparazione ancora da ultimarsi.

Ranea’ Unlone, '— Sappiamio’ che |
_ieri venne firmato il;. contratto:: sociale
per la -costituzione *di‘una Banca “di
sconto sotto la denominazione:

Banca Unione di:cambio-valute in' Pa~
dova, e fu versato il 1° decimo sulle
azioni.

" Sleurezza pubbllcn Z'Abbiamo
1l‘conforto di- registrare qhe le condi-
zioni della sicurezza pubblica id’ citth e
provincin continuano a mantenersi pro-
prio ottime,e da moltissimi- giorni il rap.
porto sui “reati di qualche enmé ¢ af-
futto negativo.

+ Resor I’ omaggio meritato alla buona
mdole delle “popolazioni, & giusto;rico-
‘noscere che un risultato cosi lusinghiero
‘¢ dovuto. anche . allo zelo degli agenti

rdl pubblica sicurezza; e alla buona ‘di- 1
"rezione ' déll autorith supenore da cui
dipendono.

In questa: mrcostanza ci cade il destro
ricordare che. fra.i personaggi distinti
. venuti a godere dei nostri speltacoli niel-
Pultima’ficra’del ‘Santo, & stato. ricono-
sciulo il Questore di Milano, proveniente
dai bagni d’Abano, funmonarlo al”quale
si deve ‘il princ’pal merito di aver ri-
dotta quella. capitale lombarda a vero
model]o di sncurezza pubblica: e poiché

per sistema e-perottimi risdltati ‘otte-

famoso . processo. di ma]ﬁuton col no-
‘stro Ispettore Capo di P. 8., cosi non
abbiamo ragione di sorplenderci se: da
-qualche tempo-anche qui possiamo ri-
marcare una decrescenza s:gmﬁmnusm-
ma di reati.

Razzo hovine, — D.lll'l onorevole
Presidenza del Comizio agrario,distret-
tuale di Piove abbiamo ricevuto, uniti
¢innun solo- fascicolo, il plogetto di_ Sta-
. luto per una Societd. promotrice il mi-
| ghor.xmento delle razze boyine mediante
sstazioni'di tori stalloni, e T’abbozzo dlé
un . Regolamento. per l’ esercizio  delle |
;monte taurine sociali nel* dlstrekto dl
: Piove.

L’ iniziativa. di quel Comizio va molto
lodata, perché corrisponde. ad_uno dei'|
principali bisogni dell’ag,rxcoltura e del-
‘l'alimentazione; e ci rallegriamo di ‘ve,
'dere fra la llsta dei promotori il nome
di alcuni ricchi possidenti della-nostra
ciuta, i quali contribuiscono in tal modo

¢

mpo volga Tavorevole ai |

a sviluppare ‘un ramo tanto importante
della ricchezza provinciale.

L esempxo di simili stazioni taurme
fu gid  dato’ dai Comizii: di. Novara, di}
Asti, d’Ivrea, di Pmerolo di Coneglia-
no, di Monselice, ¢ giova sperare. che.
sard imitato da tutli gli allri Comizii;
nella certezza’ che debba produrre 1"
migliori frugti. . '

Verrd forse otcasione in cux dovremo
analizzare ne’ suoi articoli tanto il pro-
geito' che I'abbozzo; per ora «ci limitia:
mo a congratularci col Comizio di Piove,
‘il quale” ha “cosi* prontamente risposto
‘anche alle sollecitazioni-che il ‘ministro’
di agricoltura‘e commercio ha' fatto. in
proposito . con una sua .circolare, che
abbiamo gia pubblicata.

‘Cencerto vocale. ed 1strumemale al
‘Caffé. Vittoria.

- Duetto;" Nabucco, Verdl i
. .Visione, Lombardi, Verdi:"

. Canto, Poliuto, Donizetti.

. Valzer.. Danubio; Strauss.

. Terzelto, Borgia, Donizetti. °
. Canto, ‘Beatitice; Bellini.

. Duetto, ‘Attila, Verdi.

. Mazurka, Awqisto, Mariotti.

. Canto, ‘Fbreo, Apoiloni.

10 Marcia, Finale, Marioti,
ﬁl’rogramma dei pezzi che la ‘mu-
sica del 28° reg;,xmento fanteria ese-
guira ‘domani 29 in Piazza V. K, dalle
ore 6 412 alle 8 112 pomeridiane,

c'mqamww‘m»

: | Stato del cielo . . . .

1, Marcia; Pissarello:

2. Duetto, Ebreo, ‘Apolloni:

3. Valzer, Bonafet.

4. Sinfonia, Tutti in maschcra,
Pedrottis |

B, Duetto, Ebreo, Apollom

6. Mazurk.l, N. N

7..Finale 22, Amla, Verdl

8. Polka, Strauss.

Spese del giudizio - Parenteld - Compen~
sazione, La..parentela e Lalfinita. non

sono it da noyverare tra i motivi legit=
timi di’compensazione !delle spese della.},

causa (Cassazione di Napoli, 21 dicem-
bre 1871. - Gazzeita dol Procuratore,
1874-72, pagina 588), ;

Lettera. — L’ Opwnione ha rlcevuto
la’lettera seguente: ‘
Gent.mo_signor. Direltore, "

Un. giornale di Venezia annuncia:che
o' vado a Napoli col nuovo prefetto, ¢
sta bene, Ma ponché aggiunge, : strepl
tando, che ci vado' in qualita di consi-
gliere della prefettura, dico a sugcera
perché nuora intenda che questo parmf
colare non ha ombra di fondamento.

- Tulto suo ;
CESARE GUETHINL.

Falsificatorl dl bigliet¢l. — Leg-

g051 nel Piccolo Giornale di Napoh del
24 ‘agosto:

In seguito a nolizie ' particolari. rice-.

wute dal questore di“Napoli I autority
‘di P. 8. @ Avelling ha sorpreso nel co-
‘mune di Grotiolella, nella masseria detta
‘Casale di Antonio di Stefano, una fab-
brica: di biglietti falsi del Banco di Na-
poli. I falsificatori tentarono fuggire,

precipitandosi dulle finestre. Ma, furono j.

arrestati. Si trovo il torchm, la ‘pietra
lltovlaﬁca, molte ‘carte colorate, gran
quantita "di pugnali e, di.. pistole, .una
falsa barba e molte lettere alle qualila
firma era stata cancellata.

Dazio sul vine, - Il Consiglio di
stato ha emesso il seguente parere:

«La tariffa del Dazio consumo gover-
nativo non pud né accreseersi, né dimi-
nuirst: dai ‘Gomuni aperti; clie abbiano
fatto. abbonamento, e :percio essi non
possono imporre ‘sul vino un-dazio: va-
riante secondo la’ diversa provenienza
del genere.»

Rimedlo russe per l’ulﬂmin
chezza. — 0zgidi in Bussna, un in di
viduo di qualunque condizione che si
mostri al pubblico in istato di ubbria-
chezza, innocua o dannosa che' sia, &
i preso a bastonate m mezzo alla pub-
blica strada.

Ufilelo dello Stato Civiie di Pa-
dova,

Bullettino del 27 Ag:sto 1872,
. NASCITE. ~ Maschi n. 0. Femnunen 1.

MATRIMONT CELEBRATL, (— Maledii’ Pie-
tro Angelo di Anton o, celibe, oste, . di

»Modena, con Gamba Cecil a di Giovanni

¢ Battista, nubile, sarta, di Padova.
Monti. — Zanardi Antonio di Antonio,
di mesi 9. di Padova.
— Nell’ Ospitale Civile. — Fontanella

{ Marianna ‘fu Giovanni, d’ anni 74, indu-

striante, vedova di Antonio Negm, di
Padova

' Podetti Paolo fu Pietro, d’anni. 68,
mugnaio, ‘di Ponte 8. Nicolo coniugato,

R. Osservatorio Astronommo Obbl,

D1 PADo VAT
.29 agosto
© A merzodi vero di Padova ;
Tempo medio di Padova ore 12 m. 03.38,6
Tampo medio di Roma ore 12 m, 3, 8. 5,7
' Osservazioni ‘meteorologiche

egeguite’all'altezza di 'm. 17 dal suolo,
e di m. 30,7 dal livello medio del mara.

Ore' Ore Ore

29 agosto 9 8,13 p. |9 p.
‘Barometroa0' ~ m'll. | 768:11756,0! 756,90
“¥' Termom :tro centlgr +21°% +23°2‘+1B°8
Tens.-del vap, acq .. !14,11114.1012,60

Umidita relative .. .| 74 67|04

Direz, eforzadslvento B 2 NE 2|NE 3
nuv, | ser, |nuv.
Ber,

Dal mezz: d1 del 27 al mezzodi. del 28
Temperatura magsima — of= 24%5
» mipima — 4. 14°0

ACQUA CADUTA DAL CIELO
dalle 9 ant. alle 9 p. del 27 = mill. 10,5
dalle 9 p. del 27 alle 9.6, dvl 28 = mill, 5 1

‘particolari : .

Massime dl Glnrlsprmlemm —

»Um;m- NOTIZR

ll Rmnovameuta di stamane annunzia.

che lo, seiopero degli aconciapelli dello
stablhmemo Rivato & finito.

ll Secolo ha i

‘Rowma, 27. — Teri i capi degli or

diti religiosi che somministrano I'istru- | Consolidato inglese
zione alla giovent, e quei prelati che L

qopramtendono alle comunita femmini}

si riunirono’presso il Cardinal Vicario

per essere istruiti sulle precanzioni ;che

.d¢bbono tenere al momento della sop-

pressione “degli ordini religiosi. 1
Czernovizz, 26. — A motivo del
colera chs qui infierisce, il governo

‘rumenn ordiod la contumacia per co-

loro che recansi in Moldavia.

PiErROBURGO, 26. — Sono imminenti | .
importanti cangiamenti: nel personale

che ‘ayvicina I' imperatore.

DISPACCI TELEGRAFICI
(AGENZIA ‘STEFANI)

- BAJONA, 27. — Ls autorith fanng
intercare i carlisti.

MADRID, 26, (sera). — T risultati
delle votizioni conosciute finora per-
mbettono ‘di considerars come certa la
elezione  di 270 min’sterjali radlcall
75 repubblicani e 26 conservatori dl
tutle le’' frazioni.

SOMMA, 27. — Il Re & parmo per
Milano ‘alle ore 5 arrivd a Casonate

correndo ' le  varie -posizioni), ' seguito
dallo stato maggiors. Le artiglierie |
delle due parii manovrarono mirabil-

mente. 1l Re riparti per Milano alle';

ore 11. pe

LONDRA, 27. — Assicorasi che fn
scoperta a S. Salvador una congiura .
per rovesciare i governi di Guatamala

e di 5. Salvador. I principali membri
della’ cospirazione sarebbero I’ Arcive- ,

8covo Pirol e i Gesuiti di alcani membri
del clero di S. Salvador.

CPARIGI; 27, 11 Mondteur assicara

chie I'Imperatore Guglielmo passera :
giovedi per Pombraach; ove ‘troverd
I'lmperatore 'd’ Austria col quale avrd
un breve abboccamento. =
‘BERLINO, 27. — La Gaszetta della
Croce dice che la malattia dell’Impe- °
ratore Guglielmo consiste in una gon-

fiezza reumatica’al piedse sinistro pro- ||

dotta da raficeddameanto o stanchezza :
soverchia. Lo stato generale do'la sa- !

late dell’[mperatore & perd appieno
sodd sfacente

" NOTIZIE DI BORSA

Firenze 28
Rendita italiana 73 72| 73 77
Ore 21 6321 6512
Londra tre mesi 27 27, 27 26
Francia : 107 37) 107 50
Prestito nazionale 86 40; 8B 50
Obbl. regia tabacchi | 528 —| 528 —
Azioni ' » » 74 2B} 786 37
Banca Nazionale ———] ——
Azioni ‘meridionali, | 464 50|.. 460 —

h « ok 230 =} 230 —
‘dBuoni ' « i« 1538 —| ‘538 —
0Obbl. ecclesxasuche —_——

Banca Toscana 1695 112 1696 -
g Parigi 26 27
Prestito francese B 0| * 88 62| 88 72
Rendita francese 3 vju| * b5 38 B3 52 .

« < 1500 8870] ‘— —
« fine corr.| -~ —} — —
< 1taliana '50;0| 68 80] 68 60
« 45 corrente — ] ——
. Yalori diversi . iy
Ferrovie lomb.-ven, 497 —~1 498 —
Obbligaz, « 263 —1 263 — ¢
Ferrovie Romane 139 — 140 — | :
Obbligaz. « 186 —] 190 —:
ObbliFerr. V.-E. 1863] 209 —| 209 80
Obhl, Ferr. meridionali| 242 50
Cambio sull’ Italia 63[4]
.Obbl. Regia: Tabaochx . 488 —
Azioni « 716 —
‘Prestito francese 3 00| 85 60
Credito mob, francese | 488 —
Cambio su Londra 28 59
Aggiodelloroper mill.] 8 —
Consolidati inglesi 9158
Banca Franco-ltaliana | == =~

v

i seguenti telegramxm T Mobiliare

s

alle 6, e assnstette alla’ manovra pers 8

KRR TAT mxmmmmﬂm

‘ ,~Vlenna i 26 127
| Austriache ferrate 340 50‘ 342 60
Banca Nazxonale 873 ~| 87 -
Iéapoll)eom dporo 8112] 8 7k
ambio su Pari ] —
Cambio su Longra lg? gg lg&: ?5?) :
{{.Rendit triaca’ arg. ) \a
& ii4 aug / in c‘lrsfa 66 78| ° 66121
341 —| 340
Lombards 212 10! 212 20
¢ ‘Londra SO0 oy
92314| 92314
i Rendita italiana 67 18] 671k
2058 293k
Cambio su Berlmo 52318| 52118
Tabacchi — | =i
Spagnuold: - el S i
Berlino .26 | 27
Austriache.. 1207 112] 209 =
Lombarde . 199718 12858
: Mobiliare 207 3(4| 2088;8
Rendita italiana 674(8] 671412
‘Rendita austriaca

' Bartelomeo Moschin gerente- é‘aspom‘

AVVISO Al SIGNORI CACCIATOBI

Nl sotl,oscmto intendendo va]ersx della
protezione accordaia: al . possesso : da

proibire _espressamente  a chiunque di

{ Introdursi sui suoi fondi.in Altichiero

sotto specificati,, per Pesercizio ‘di qual-
siasi-specie di caccia, ‘dichiarando che
sara ‘per: valersi di ogni rimedio accor-
dato dalle leggx nspetto ai contrayven-
tori.

I oL D'\ll’ostena del Casonetto fino a

Ponte di Vigodarzere, linea ponente sul

numerl mappali 4007, ed interni fino
a Chiesa, cioé fino al numero 923,

i ‘2, Dal Ponte Vigodarzere fino alla
Chiesa ‘sui 1007, 1142 1689, 995, ed
interni fino alla strada’ snstemam delle
Boéchette ‘detta’ della Giraffa,

3. Lungo la strada predetta sui nu,
meri 890, 889, 887, ANTONIO DrAN:
Sl i A ‘ 1-653

11118) Vera tein ali’araica dsl tur

\maclstu Otta io Galleani.

“"Anchs la Prussia’ ha fatto omaggio a
questa tela all’ Arnica e ne ha ricono~
goiuto 1a irrefragabile utilita.

' Giova: sapora che in’ tatti gli' Statl
prussiani’s proibito I ingresso e lo smer=
- ¢i0*di 'qualsingi  esterd’ spaclahfa 850 pri~
ma non & risonosciuta idoaea ed utile da
un'apposita Gommissione,

L’/Allgemeine Medioinische Ceniral
. Zeitung. pag. 744 Num, 62 dal 4 agosto
" 1869 (38° di sua vita) di Berlino ne ri-

porta le conclusioni, di cui si u:lsce il
{ rapporto tradutto:

« Vera tely all’Arnica df 0. Galleam‘
La tela all’Arnica del chimico O, Gallean
di Milano, & da qualche anno introdotta
\.eziandio’ nei nostri paesi. ‘Incaricati &f
. esgminare ed analizzare questo specifico,
dcpo ripetute ‘prove ed esperienze, i
| troviamo’ in ebbligo ' di dichiarare chs
questa vera tela all’Arnica di Galleamd
. & uno speciflco raccomandevolissimo got~
t’ogni rapporto. ed un efficacissimo ri=
: medio per 1" reumatismi, le ne ralgle,.
sciatiche, doglie reumatiche, ‘contusio=
nie femte d” ogni specie. Con essa si
guariscons perfettamente icalli ed ogni
altro gonsre di malattia del “piede, Noi
! non’ gapremmo sufficientements raceo=
! mandare nostro pubblico I’ uso di que=
sta ‘tela all’ Arnica, e dobbiamo per8
{ avvertirlo che diverse' informi imitaziont
| yengono ‘spacciate da nol sotto queste
i nome in virtd della grande ricerca della
i effattiva. 11.pubblico sia dunqie guardin=
go dinon richiedere ed accettars chela!
Vera tela all’ Arnica del = chimico 0.
Galleanl, »

La ‘vara tela all’Arnica dal farmacista
0, Galleani dsve portare la firma dek:
raparatore ed - oltre 2 oid esssre oonw !
rassognata da un timbro a secco 0. Ga=
lisani Milano. Costo a scheda doppim'
franca per posta nel Regno., . . J.'1-20
! Fuori d'ltalia, per tutt’Europn fey 176 |

{ '@l vendono in Padova ailo farmssia !
i Robertl Fardinando, alls farmasia dsl-

i PUniversith, Gasparini, Zanettl, al Mz~

== . gagzino di drogho Piansri e Maurs — 0 i

: Viesnza, farmacis Valeri o Crovato, ~—

{ Bassano, E‘abru o Baldassare — mm,
Roberti Ferdinando — Rovige, Gastagas
e Disgo — Lsgnago, Valori — Travies,.

Zanetti o Zanial ~— Advia, alla fermasis.,

‘o drogharia di Domsnieo 'Paclugsl, ==

Badia, slla farmasia Bisaglia e nelle pria vy

aipall farm2sis dal Vaneto.

{

PADQOVA
Via' dei Servt,
_N. 106

| 8712 del Codice civile italiano, dichiara
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1L CANCELLIERE
{DELLA PRETURA DI SHTADELLA
fa nolo’! !

nhe Ia gg. Tellatin Terosa el fu n-
“Yonio, di B. ‘Anna Morosina con aito! ri-

“gevirto In'quesia canéull riatil 10 abre. |

fdichiaro! di Yirunciare sicesme’'rinunsia™
(va, dietco’ asgengo del di tel marito An-

#orio Parisdtto, alla erddita del di essa |-

.pedre'Antonio Tellatin fu Gi usappq mqrtb
n Onara rell’11 Novembre 187 8k ficte 10
palia Concsiieria della r, Pretura Man-

< darentals di Cittadella, .. . -

S Oggl' 19 agosto 1872 R
20\ G,BYRISQTTO Cahvelliere

N. 13781 2202 l)l» 11
IL SNDACO
del (‘omnne di Padova .

* Notifica o1

cha' in sagmto alla diminuzione del véfi-

tesimb fatte’ in tempo utile sull’ammon- | i
tare. del ‘delibaramsnto seamr.o il giortio

‘doceie 4cb, nel chiostr
del Santo, ora Mugeo ivieb' s
‘onde’ 1) ribasso venne gpinto fino:

19amd, gei lavoro o &pég ic}m\ona
all

1i#6123'67 per ogni cento lire''di” T4¥oro o
v. alle ore 10 ant,

.nel di 9 settembre p.
in [questa ‘rédidensal/si] probedbry Wl re~
incanto del lavoro medesimo, sulla base’
del, ribagso suddetto, per«.hé np segua,
Vapgltdicazicne defnilive d fdvore d 3}
Laltimo ¢ miglior dffsrante, ' 't
s18¢l dbndiZfdnil bell” anFalto 5ono quells
i‘fpdrtate ine1lavvido 2 lugno deedh{b
0591987, ol jopw B
UL tebeild: del)prézai, bapitolatb
@érizione sonoi ostensmllu presgo 18-Di*
yigione; Il inj itutti 1 ‘giorni’ non: rest:tvl
nelle; oro- dluflloios ) oty fuist olluki b’
Padova 24 agosto 1872 Jet
S oLl Asaessaro, Anziapo’| ¢ !
: ; 8INDACO. 7 'y

Pn!lo\e d| S :'-'Fosca i

pUﬁGATWL TONIGHE E DEPURA! IVE

Quno il u.pglwre rxmedxo che ubbla Ti.
#0685%0' 1 tUnivéradle’ np;xrovamone per-li-
onra‘di tuttesdquelle Affezitni:dipendants
da. umorali discrasie, perchd composta
di“Sostanze vegetuli di certa azione de-
puratlva, elxml..ano “dal sangne. e dagh
umori tutti quei vizi che mantengono, il
fomite, morboso. -Per questo si propinano
don indesarivibile vnntaggio nelle mas
lattie della pelle come erpete, P! r
wlasi, pitirlasd, ece. Per 1a, affazigni

i fegato gono lo spacifico, specialmente
nélle legﬂure epatiti ed ingor,ghx. Ay-
valorano, l'appetito o questo ‘fgrino tor-
nare’ allorquando  si offarta; gualoha
Innga e, penoga ma]ama Nei dolorx i
©apo,. nelle ﬂatulunze, negll 1mbarazzi
gastrici si usano oon grande vnntaggm
Sono. sncora di uém azione purgativa
pronta ¢ sicura specisimente, pelle
abituali stitichezze,

Come purgayive debbono. preferlrsi a;
tutti. i purganti, poiché non arrceano
aloun disturbo o permettono a ciagouno,
di, attendere alle proprie occupazioni.
S« no.. raccomanduto alle gioyinetto .cha
tardano a sv1luppare e.alle donne; che
hgnno la mestruazione.scarsa e dolorosa,
Infine, le PILLULE DI S, FO3CA sono. il

rimedio: per’ eccelfenza in tutie le; ma- |
nelle.

lattie dei nervi
affezioni isteriche.
/Ogni scatola L, 2,50 - Se; aeatol .
' ebn Jstruzlone

B pqcondrlache :

spedlzione franza in tutt$ il Regno‘
contro Vaglia postale. - ‘Dsposito gens- |

rale in FIRENZE all’ Agenzla Internazlo-
nale di Pubb[mn e Commergjo di Luig

Montelatiel, via Ghib¢llina 110 (palazzp
Borghesi). e .¥ia Pandolfiui
DOVA presso la fmmacm ngxa )

PER PULIRE 1 DENTI

si raccomanda |’ acqua anaterina: per
Ia bogea dek.dottor. I,'G, Popp dentista
di .corte imper. reale d’Anstrm aVlenna,
citta, Bognerstrasse N. %) nd '8i puoll.
trovam -un ., altro nmedo che, eqme
questo, oltre al non contoqere alcqp
ingrediente nogivo,: xmpedlsea 8, for-
mazione, del tartarq,
fldolori di denti e da un oattivo alito)

rulenza della boeca, '
" Prezzo d'nnd ﬂaschettaL 2:50.
' Depositi_ in Padova ®lle farmacie
Cornelio, Raberti, Dalle Nogare, Fer~
rara Cemastri, Ceneda Marchettl, Tre-
vigo, 'Bindonl, ‘Zannini, Zanetti, Vi-
cenza Valeri, Venezm Rossi’, Zumpi—
roni, Cavnoln, Ponci, Bot.t.user Agen~
zia, Longega, Profumeria ernrdls P

e

AGQUA DI MARE

)| sottoﬁcri‘to eon reaapxto\presso
11 Uﬁiclo Franchetil' all’s lbergo della
Croce D'ORoMih Plazzp) Cavolir ' Padova
avvisa il pubblico:che col' gwrno 7 Giugio
woyr, bome di ‘mwtodo per th ‘anpf ‘Heorsi
azgunse il ‘tl‘aspoz‘i. o' del Aeqn’u i

ed apehe per bibite,
Ogni gioreo per tubtala, stdgione d.l
estnte‘a prezri opesiisaimi,

il il uonvemenmsnml, =} conswiio ddlle suddctte po’vem avuto nellanno. dece. |

5 Lyl iU riven fitord e ‘gro«aisti vodono sconti, Wrnteggiogivg, 8 618
l-‘-‘6 2 {1
(¥ )

GIORNALE DI PADOVA

In" Padova — PIAZZA FRUTTI — Rxmpetto il7Salond !

Presso-la Drogheria PACCAVARD ANTONRO. o] @

- GRANDE A@@Of&‘ﬂ‘ﬂMﬁN@l

e "-u"pacmo Polvéri' da Caccia e da Mina
3 + DEV BRINCIPALI POLVERIFICI NAZIONALI :

Vendonsi inoltre; pallini, alle; cariche per revolvers, capsxﬂe lscle

6 rigate; ed-a-dopplb fondo di fabbrica tedesca a francess, nei‘th l‘uull‘_

fuochl benfrahcr ed artificiali:ed ‘altri ogggetti-relativi) It tutfo o pres='

| la modu,cla del prezzo,. v sesperita::loro. bontds assicurano:.la preforenza

b2 i

“PILLOLE AN
RN AL

ar »amim,m nb.) )
hu.lmo.amnmvwmmrmu,m

0 s

Nln vi § mahattia cos) ai due
oo Yt apparionend .m"’.‘“uf.'.":.'mﬁ.';f“: oon v “f':.x.w. ‘3'?""”" P -
come a

W hd&én, ¢ [nmn. kgl o?‘ ” ‘i
9979 pod  precsntare | mamuml bugguuo-doﬂu'prdﬁu eom x:

Yeamoro
«l&m sia wmlnu,

RTA SENAPIZZATA RIGOLLOT

GORHLGIY Bt 1) =mi e ’_ﬁogil‘o“
adottdu daglt Ospitali’ (li Potili; dalle - Atibubinze ed Ospifali’ Mml(m e daila
' Mariha’ Francese e Inglese. g i

'Sotto 11 ‘nome 'di Huhihi—de en Keullles (il sigi Rigollot-di-Parigi ha
~trovato, un nyove unimpove! seriipisnio, ccmodo, sempre attivo, e :che nonha
gl meonvemqnn dgj senepigmi comuni. In oggi i senspismi di,Rigollot -sono
udbpef 110 'm It eesi dl ‘maaltie, gnche leggiere, cone 'shrebbers lo° indi-
gestion], i malf di testay i/ retitnidéco. Sonospoiidivuny attivitd: incontestabile
negli éb’u jordimenti, pl;ecuggort di; congqatlom,}carebmli, negh.gcceas\ d’|asma,;
b1 'doi0f1 miuseolari. i
- % Conservare al]a polvere di serapo tutte 1o sue! proprieth ‘otteners!iA ‘po—
«ohx istnnti cop facilitd un effetto decisivo, dolla, mmonquﬂnhm possibile di
«medicamehto, ecco il problema chs il sig, Rigollot ha risolto.nella;maniera
«la p‘ll felice. ¥ A. BoucHARDAT' (Ann de Téréwéutzque1 1868, pag 204)
.!50

g < Seatola dii'10 wenapismhi L. 2 '— Saatoia di <5 L

Agenzlu. per I’ italia''A., Manzoni e C., via della Sala N 10, in Milano e in
tutte le principali.farmacie d’Italia. — Depomo in Padova presso ngi Cor-
nelw, vaanm Zanetti, Olm anm Batmta!rPertoldi Robem. -550

vtk

(ot

irisen g Sy )
HehaE + ‘

PDMATA TANNICA ROSK =i o

Nuovo rxtrovato chlmioo privilegiato, ¢ ptemxato dei slgnori Fmol 8 Ando-
quety profamieri chimicl di*Parigi.

" Questa, pomats che si adopera come una p(ma?,a qualunque, rlstabilisce in
poco tempo il primitivo colore ai gapelli ed: alla.barba, senza tinger 1a pelley
e fu ticonosciuta dalla ‘Facolta medxca di Parigi, uuhsq ma jper: nnpedlre day
caauds — PreZzodel ¢ao L/ 6, ' ;

I ‘,‘Deposjtq in Milano;all’ aigenzia | A. Manzoni e G vm. 'della Sala, 10 ia

quale’ spedxra il vago, distro domanda coll’ 1mporto, 8 ‘mezzo’ della ferrbvin,“
iporto ‘e cdricd 'dei”commtitenti, — Dapos n;Padova (nresso Luigl Cornelio,!)
Glog;anni Zangiti, Gioyanni Battista Per ti, o nelle, prlncipalg fur-],
uia’,a. 2 on 2 e o 3
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Pln,om: Dl HOLLOWAY

Quesm irimedto & riconoseinto untiversal-
mentescome: il ipiiv eflicace idelrmondos
Le, ma.lp,ttle, er. Yordinario, non, lmmm i
che una sola causa generale,, ciod :
limpurezzg, del sangue, che ¢ la fon-
. tafia ‘della vita.  Detta impurezza si i

rettifical prontamente 'per’ I'uso” delle’f
nido-lo stomaco-e:le intestino’ per'mezzo' delle |§
. udoro pro rigtd balsamiche;ipirificant il sangue;danno tuona ed: energia jalnervi
“emuscoli, ed inyigariscono Lintiero sistem a, 1, Kigge rinomate Pillolesorpassane
.ogni altro medicinalg, per, Tegolare Ia dig e;sﬂonm Operando sul fegatope snlle
‘reni. i modo sommamente ‘suave ed eﬁcawy enss regelano le secrezioni, for-» ‘
tificano il isistema nervoso; eiririforaano ogni paste della costituzione, Anche
Ie persone: della. pin. gracile complessions possone: far ;prova) seriza’ t'mow,
3 degll effetti 1mpnregmab1h di queste ottime Fillols, regolandone le dosija
0 ggeonda delle istruzioni, contepme neph smam;pw.l Dpuscobr ehe troyansi;:don
< vgni scatola, 700 1 Liannt

J: OUNGENTO' DI HOLLOWAY. o

inora 15 'sclenza ‘miedica .non ‘ha mai presdntato rimbdio alcuno che possa
4 paragonarsicon questo m1rav1glmm Unjguento shefidetitificandosicol sangue,
circola conesso. fluidoy male, ne scaccia Ta impyyesze) spurgace: risangile pmtu
trayagliate, ' cura ogni_genere di pwglm od, ajcerd.. . Fisso;cpnosciutissimo
| 'Un"ucnto & un infalli ativo avverso lo Sc.vmfole9 Oancheri, T

5 'N.J.e ‘di ‘Gamba, Giuntura Raggrm.’mﬁ“ R@Vmi\llﬁmm Goml, I&e,
Ticchio Doloroso, e Parglisi, .~ .| :

| Detti medidamenti vendonsi in scatnle e vem( gnutl da s it gl ,s@”ﬂziom i unguul ;
: ' 1tnhann) da tutti i pringipali farmaciati dpl mondo, & presao lo ssﬂsw Autors, ¢ [EARRY | B
i i
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‘REMALIONE sui Progetti invinti'

al Gon—
‘dorso ‘per la wifabbrica dello stabﬂe LE
: ”‘QEBITE, pregentata dalla Commigsione

eletta a dar gmdlzm sui medesmn., :

AVVERTFNZA

RS a s otaaad

T Il C’onsxgho Gomun&le d1 questa, cltt& avendo nella L
. duta; 28 febbrajo- a. 0. deliberato ’ di abbdttere (il “rovinoso
corpo di fabbrica! dotto’ ne Dewite insiome ‘ai tre cavalcavia
che lo uniscono al Salone, collb scopo: di erigervi un edificio
decoroso all’ esterno e lucroso all’ interno, autorizzava la
_Giunta ad aprire un' Coneorso all'nopo, ‘ed ologgeva in pari
fempo tna OOmmxsslone ai tre Consiglieri comunali, afﬁnohé
redlgesse il Plogmmma i tale Concorso, e, chiuso il mede-
gimo,  desse gindizio sui Provettl che venigsero esibiti., .,

Pubbhcato il Programma, trenta. Progetti farono inviati
eptro il termme in  esso stabilito per lai presentamone dei
medemml, ‘@ questis stettero, per venti: giorni’ consecutm,
espos‘m al: pubblico nel civico Salone.'

5 Frattanto la' Commissions, raccoltasi pel conseguente glu-
qu, ‘stimd*“opportuno “dit valersi” della - facoltd concessale
dal Congiglio," d’ aggregarm altre persone competenti, invi-:
tando'“al tale ‘scopo ‘1 signori cav. Giambattista ‘Cecchini ed
mgegn. Gla.ndomemco Ma.lvevzx, ambedue di VenezwQ i quah
‘actettarono 1’ invito.

L'wnde la Commlssmne rimase’ composta; doi cmque 8-
gnon Qi
Conulgllerl Cnmunnll
SuLvaTido PremRo
Buocnra prof. Gustavo
MzeaIoRINI ing. - SANTE i)
i Commissarj aggregatl |
{OpoomINT ey, *GIAMBARTISTA
Manvezar i ingegm. GIANBOME‘{ICO :
'Talé Commlssxone compi col giotno 25, corr, 1. guoi - la-

von, il eui - rlsultato si con‘mene nelle seguente Rela,mone.
; Pndova, 217 agosto 1872, |

@L(’E @M‘ceuoﬂe gmum mmuu};wfw

d1 PADOVA

Szgnom, il
; 'La’ Commissione ' cui’ veniva aﬂidato I onorevole quanto dlm
‘cile ‘mandato di portar’ gludmo sui “progetti inviati ‘al ‘Concorso,,
aperto il 28 ‘marzo p. p., pér la rifabbrica. delle ‘Debite, nel pre-
sentarvi il propno elaborato sents il graduo doyere 'di “testificare!
la‘propria’ complacenzn verso que’ molti fra.i concorrenti chie ma-
mfesmrono nelle opere loro & poténza d’ingegno e solerzia di stud]
o C.ommxssmne, nel procedere al. gludmo dei trenta progeiti
inviati " a° questo t‘oncorso, slimo_ essere 'suo obbhgo indeclina-
bile' di prendere a filo conduattore le condizioni 1mpo%t.e dal vosiro
Prof’ramma condmom che ‘mira avano ordmatamente preclse al

doppio’ SCOpO di pro¢urar nuovo freglo alla citta con ‘una fabbncm

di Gecorosa apparenza esteriore, ¢’ di offarire coll'mc.erna dxstnbu-
mne di quella un conveniente lucro al Comune.

: Quamo alla prima parte di tale scopo, ciod ulla decorosa ap
parenza
erd colla esphclta dlchnaraz,lone, che a parnm di, memo, si
avrebbe“data 1d pi‘nferenza a quel progetto il qua(e nelle sue or-
togratie ‘esterne addimostrasse un carallere di smem i armonia con

quello: del wicino " Salone (V. Programma, capo.IX). — ‘Qupnto alla’
seconda, si mirava ad ottenerla col determmare gli usi a cui do-:

. ¥6u 'seryire I’irltérno assetto del fabbricato, per Perezione del quale |,
‘ era ﬂssatu tassativaente’ il dispendio di L. 280,000, da compro
varsi a' mezz0, d'una perma d avviso.

“Alla” Commissione’ poi vpmva fissato con neita preclslone il

camplto di far cadere la scelta su quel progeuo che raccbxudesse
COMPIUTAMENTE le condmom arnsmha el eumm lw, ¢ che M0+
stragse nol sio sistema di costruzione ]uarmm gie umwéﬂtmmbth di
soltdzm (V. Dm':plme, art. M) Era dunque, evidente’ che tale .com-

pito’ se' faceasx guida: sicura ai gindizj della Comm;ssmne, le chm :

deva d’altra parte la’ via ad' accettare opera anche di un. ‘merito
superiore quando non fosse rlmasta scrupolosammte entro Ja 'cer-
chia’ ‘dal’ Progmmma ﬁssam Essa, in una parola, non aveva il
largo ' mandato che 'spesso si accorda alle hommlsamm costltulte
a giudici de’ Concorsi architettonici, di. .scegliere cloé il mlghor
de’ progelti, ma solo di dargli preférenza quando compmtamems
avesse obbedlto alle riferite condizioni.

‘Che sg'da: ques:e era nettamente  tracciato il cammino della
. Commissione rispetto al'| primo premio, non poteva: dirsi altrettanto
Yispetio ‘ai secondarj: ‘perocehe a rendere questi possibili, s'allen-

tava alquanto la rxgldua del Programma, chiedendo solamente che:

si destmnssm'o 2 quei progetti le cui prerogative si accustassero in

lasciavasi ‘halia a’ concotrenti dl sce,a_,here qualsmsx sme,'

1

voluta dall’ art. Vlll del Programma;

“faitts od in 'parte alle condizioni del Programma senza pero raggmn-
‘gerle compiutamente (V. Discipline, art. 12)

Con_tali criterj, o, pmtmsto con questi vmcoh, la Commlsqmne
procedette alt’esame partmolareggmto di tutti i progem, compmto
il quale, venne unamme nella dellberazmne di sparurh in due
distinte categorie. .

Nella' prima fiirono schxerau tutti que progeth, i quall, 0, per
‘deficienza ‘delle necessarle condmom dlstnbutwe, o per difetti sta-
tici, ‘estotictod economlcl, non | potevano evxdememente asplrare
‘a nessun premio. .. i

Nelld se¢onda ebbero posto tuiti gli aliri che aveano tali | pre-
rogative da accostarll pill o meno alle ‘condizioni prescmtte, e che,
di conseguenzs, meritavano un SECOl’ldO»plu scrupoloso esame.

‘Su claschedun prorretto, cosi di primatche di seconda catego-
ria, venne concrelato un, gludmo, ch’é il rlassunto delle osserva-
zioni fatie dmanzl al progetto stesso dm componentl Ia Commis-
sione,
ey pero da avvemre ‘che non futti. i nferm progetti poterono
essere considerati in Concorso, perche nello esaminarli minuata:
mente, si venne in' chiaro ,come- alcini mancassero di qunlche
pezza 0 pame tassatwamente domandata dal progmmma. m cond
seguenza’ di che, non vennero presx an cons;derazmne ‘

_ Tali progetti somo: :

- INC XV, perche vi mancano i dlsegm acquerellau (Dzsm-
plme, arl, &) e la perizia voluta dallart. B,

11 N. XVIL, pérché redatto su area mesatta,

Li N. I, XXII, XXIl & XXVII perché mancanti della soffitta

“LiN. X XXV, perché mancanti della penzla,‘e ‘quest’ultimo
anche della sezione longnudmale (art:I delle Discipline, lettera b).
Simili: esclusioni sono mecceuonabxll, per Pobbligo, che avea
la Commmsxone di’'non ' usare condiscendenze verso luno o l'altro,
quando it i rimanenti oltemperarono a quanto domandava il
Programma. hrano pure richieste tali esclusioni dalla opportunita
di :vagliare ogni progetto, in' relazione cogli altri, valendosi di
elementi ldenucameme simili,.a fine di evitare prefereme su qual-
cuno. di quelh ‘che dei predem elementi difeitassero. '
Mancando, p. e., 1a perizia, era tolto modo alla Lommlssmner

di‘investigare se l’upera potesse, condursi colla’ somma prevenu-‘

“vata. Mancando la" sofﬁtw rimaaeva al concorrente che Vaveva o-
messa il vantagg:o di poter, senza diffaleo’ daltezza nei piani abi-
tabxh, tenex;e 1 prospem almeno di metri 4,80 pi bassi: vam.agg;o
consxderevole, quando si pensa-che a molli progetii, Jfu, rimprove-i
rata la soverchla altezza’ delle fronti, rimprovero che non ayrebbero!

"meritato se' avessero potuto togliere la soffitta, Si ponga il caso!.|

| ‘ché’ uno dei progem ‘deficienti di tal parte si fosse lodato per,
giusta, altezza-‘ glie -chiaro ehe nop ayrebbe avnia cotesta lode
ge avesse aggiunto agh altri. piani del suo edificio anche la_ sof-

fitta,

Or ecco i giudizj sui mmanenh progem nlenuu in Concorso
PRIMA CATEGORIA
£ | B

* Ep. Embrione,

Le botieghe. troppo ample tolgono spazio_ad altre possnblh lo
.che di necessitd scemerebhe lucro' al Comune, La pianta del piano:
superiore lascia 'troppi locali‘all’oscuro; quelle dei due altri piani
son taglmte cosi‘in largo da non. poter riuscire alla condmone
prescmm dei moiti appm-tameml

La facciata prmczpale & manchevole_di buon 0 gamsmo, '8pe-:
clalmente per 1o strano concetto di voler imitata la loggia del Sa-,
lone, nel ‘piano nobile; il quale’ parmo, olire d’essere male adatto, |
togherebbe anche la ]uce diretta ai locali migliori, gia, per simile’
:causa ‘molto. addentrati; Non' puossi neppure far buon viso ai due
‘{72l & male’ pansah padnghom che ' alzano alle eatremxta della
‘facgiata.”

A A

' B8

: Bp.‘Heereizlo € diletto, | ;

‘Nel pmnoterra ‘soverchiano- per ‘ainpiezza le hotteghe,ed epure
sprecato 10-8pazio’ nelle “poche ‘stanze del piano superiore. Unico
“partito ‘buono &l corndo;o longitudinale illuminato dalle finestre
delle faceiate laterali: pariito che la Commlasmm avrebbe voluto
‘védere adoitato ‘nei’ migliori progetti, ‘perche il piu ‘conveniente
(rispetto ail’area ‘data)” per’ guadagnat luce ai' disimpegni centrali,
e venlilazione relativamente copiosa alle stanze interne.

I prospetti e il modo di proﬁlarne le modanatare , attestano,
un‘artista. che ' troppo scarsaméme 8" addentro nenh stud; della.
buona archxtettura !

t

Vl.‘
Ep. éleva tentarve.

Botteglw abbastanza ‘numerose e snfficientemente ampie per
potemq sperare buone: plglom. del resto, Poco- 0 nessuno studio
nella dxstnbuzmne delle piante, perocche ci sono ' stanze legate
le une alle alire, 8, per giunta; senza ‘gli opportuni ripieghi a to-
«glierne il sotlosquadro. N& 'opera: si- vantaggia rispetto a soliditd,
perché alcuni muri ‘paralleli alla facciata principale, posano in‘falso.

Sebbene, il prospetto’ presenti bastevolmenie bens  bilanciati i
pieni coi vuoti. ed abbja una cerla armonia generale, pure esso
non puod guadagnarsi approvazione, perché composto di elementi

L AR 1R

dnssonantl, e peggm dlsarmomcaméme combmati fw lpro, gema

pmno

el Ep. L’,uomn tanto pniv quunto TR
,l'pemom non lodevole l’assett.o delle stanze, e’ poohl &d! osduritiioro
{ i !

$ri 3 An L 315 e

per glungere al hmuare dell’ arte. ahab i sl
+ sy n ik BES 0. ¢ /41“”‘ fa ety 4

o E'p Senza preteﬁh a4

Ne poiea averla un progetto, che, e per la dlstmhuzmne delle
plamal e’ per I’ esternia’ decoraziotle 'dei prospem 2 non.ha chmto

all’ attenzwne degh archltetti e del pubblico

s
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Fp ’l'em[m lnesorabllc, »ngn Sempl-mvnlpme é“pdfel‘e.

Poche o troppo ampie le botteghe;: alquanto ristrétto'il po‘t 60,

AN A

ituna poi la!distribuzione " delle piante. 81 niel ) pitino’ nobile clie ‘nei

superiori; perché molte stan1e di mugglor uso mancano dx acr‘ohm
disimpegniliog it i o e

scenze dell? architetturas speciale aile froriti“def. palazzi archiacuti
in Venezia:: raggranellamento'ch’ ¢/ fatto" meéno ' accettabile dille!fi-
“nestre! rettangolari dell’ultimo  piano,  digeordi dallo’stile’ 8" tHdscalto,

. da notare. a co1pa 1l mal proﬁlato cormctone

Xy ;
Ep Jnaquin e

u».l
bt 2 ik

(REEVSTEL (4}

Boleiun

centrale ‘mahca’ di Tuce:’ l.r'oppl mum poszmo r falso metodo» di
costruzione sempre mprovevale in una nuova, ,abhmca in cui di
iripieghi non'dovrebbe esservi blqogno, Le gcale secondarie,occu-

abilevoll gli appartatienti, dhs oton
Due diffrenti- part.u vennero offeru dal concorreme .per’le
facciate, Pano di mamera} moﬂerna con semphcx Tinestre | umfore,

Uil secondo’ a'bifore medievali, L uno “e I’altro, prospetto. vanno

vernmente lodevole. !

| e luminosi disobblighi. :
“ Nelle! facmate che' pur vorrebbera
di‘maniera uahana, si’ desldem quei buon disegno, nelle, dlfferenu

parti, ché vale a toghere ad un’ opera la accusa di non.. assere
stata a sutﬁclenza studlam- : ;

ohnselt

Ep Molto Hn-ssma,xpoeo ,spel-u ARin

rond, nel prospetto, scompartite”éd alternate le masse: ond’é cha,
8i prova rammarico a ripensare come ‘all’j ingegnoso autore di que-

sodi fondamenti architettonici ‘senza dei ‘quali; & m’lpossxblle 1m-
magmare e condurre buona opera. aist

Goiei Fiyatt 11l

«.'xVI-
Ep. Ai NManl d’Antenove. :

. Le piatite. dex tre; piani! superiori sono’ scompariitsin modo da
offemre scarsi o' disagiati 1 disobblighii’ Male/ pensati perché nu-

smrebbero .incomodi, i 'disimpegni: ottenuu a mezro d1 ballatoj sco-
perti. accerchianti il cortile::

HHY i

IAF AT

si guardano . volentieri. perché v'¢ risperidenza-‘arnonica’ fra Ia,
massa e lo parti organiche da cui’va ' composti; ma sé3mano’ vzi-
lore a.tal loda' le tozze ! finestre del /primo’e secbndo pnano e

mali profilate cornici intermedie ‘e la decomnone det’ plem a fol‘-
melle rettangolam.

XVlIl e sy
Ep. Virtute duece, fortunni ctntite; ;
Troppe norme della: buona architeltura mancano a/questo pro.
gello perché sin ‘necessario dire quali lossero men 1‘1speuaLe
{ XXV 4
CiBp, @ai st il pantge, 0
It veramente strano che I'atriol di ingvesso ‘ai’ plam supermi‘l
destinali a-ben modeste aspirazioni, fosse' dallautore immaginatp
molto piti ampio- e rieco di - quello ! spettinte al" pianio Hobile, 'Né
| soltanto v’¢ fra .i due atrj illogica spropor/mne, ma,"in quallo de-
stinato a piu umile ufficio, esagerazione di‘stibluositd, perocchs si
compone di dieci colonne isolale e di alirettnte mezze a riscon-

1]

dire che gl fa gran torto. il volgare ballatolo continuo’ nel ‘terzo

Nel, plamermno itroppo scarse: in; numero:ile’ it tteghe; nei’su-

La chcmta ¢ un raggranel]amemo dl male catenate remmxf

tpano ‘dae’fra ‘1’ mlghom ‘stanze, ' 1mpoveren@o cosi, di buom lm‘ah'

Non & da rxgettam la plama del pmno terreno, sabbem; sia,
{'concessa‘troppa ‘area ‘alla scala’principale e le secondarie nongst
Mostring opportunamente, situate. Le, piante. dei, piani superiorl
mancano e di giusta’ propomone fra 1 VaI'J membrx, © di acconci |

mcordare lo aule archlacum :

giacchd di tre”soli“metri, ed esili i sostegm ango]am Poco Qppor- i

.Se il progetto; potesse: essere presd:in® conslderazitme, swrébbe :

Nl plano nobilg ‘e pm ancora nei, due. superlon, 11 corridgjo

- noverati fra le tante cose cha vwgno senza mfamm ¢ senzd, lqdn, b
‘perchs, senza aver nulla di’ sconvememe, nulla hanno eziandio di "

Una certa attitudine allarie: traspare'‘dal' 'modo’ col"qualéi o

sto lf\voro, rpur.troppo inferiore! al tenia, ‘sieno’ forse ' ‘mandati’ quel i

1 prospetti, che furono unmagm'ltl sullo sule del nnaqmmento,” ;
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. tettatdy in! p:me scwnpoqta, m par

Rlspelto alla dlstt‘ibunone delle aree abmbxh, d'1 osservare
che nel piano nobile vi sono stanze importanti senza acconcro*dm'
sobbligo. Meglm assal sono scompartiti i piani s pemoi’
per altro rlmangono buj gli ambulacri di sfogo del due mlglxor}‘
_ quartieri, cioé i segnati colle lettere C'e'D. ¥

1 pmspeuo non manca di certa ossatura organica e di buone
propomom, ma il brusco mutamento della ordinanza nei fianchi,
si-da slegarli affatto. da quella tenuta per’ m fx t‘mtc- pl‘xfimpnle il
spensa dal dehlto di ulteriore dlsamma *

XXVI
. Ep. Motus-in fine veloefom: i
Opera cosi nmperfettamente studiata, dn glovar ad €334, . piu
i ('he ogni alfm coSa;'ll sllenno. i
LTI : XXVEE
Ep Amor dell’arte.

" Nel pianoterra & troppo mh‘etto 1l portico Jperché di soli tre |
metri,  ristrettisifiiéipoi*le drehte’ del’ “idedimb che shoccano
.y sully piazza, giacchémisurano soltanto ' matri’ \tlue Ll dwposx-

;,;none\.deh differenti piani ¢-ingegnosay-si pér Hmers di inca‘h, si.
.per oppertunita nel distribuirli, onde ne viene siasi in' questo pro-
(Jigetto; mirato;s principalmente (a ‘irgrre il ¢ mnggldl' Teto possxbxl(,
dalle arvee abitabili; e lo scopo’ saréhbe  sottd’ pitt * righardi ! rag
;,mnto, se i ciechi COI‘I‘ldOj assestati a disobbligo dei quartieri
posti lungo la fronte ,principale; non; costifuissero troppo incomodo
.accesso .a questi, | RATS,

(""I"“ 'é alle buone paru delle pnqmq r-spomlcsse 11 prospelto: prin-

"c\pale, e sebbene non dlspregevoxe,,‘mwmfestu, olre il nitato

difetto nelle arcate del pomco, una stucchevole monotonia pro-
dotta da quella fila uniforme *di" tanti fori; Da cio, e dall.l magra
decnm;lonem pilastrixibinati lungo -l primo’ pidno, & viene  che

hS“ alon

i Le quahm lodevqh dl questo progemo glidaveebhero! mm‘uato
U0, posio nella ;segonda, categonia, se-le notatenmeénde nellafacsiata,
non avessero.persuasa la Commissione a u)lloca. lo nellmpnmn‘ 15
dee b o RREXC L i List et
Fp A Plen‘o di Ou:zo dm WAnKea! 1
vie spreeo dared .nel /pianoterra perchd venne: tracoiato il por
‘ 3nche el fianchi. della, fabbrica ove non ‘ech domitidato; né
mmnr( pmdlgahta di-spazj VvB nella: rimanerte!! (hambnzmne di
questo piano. Nei saperioris invece.1¢. [difetto ’gssere ‘senza litce
diretta i-disimpegni delle stange. Ma il male piti grave di questo’
progelto consiste nel snstema itico col quale vercebbe alzata la
fabbrlca, perche vi 8010 traccmm, e mum che;: 1POSANG;, m fulso, e

e

nnon ‘pochi’ plhstn interni che‘ornerebhexo qannosa a.all’ economm
idellarei' e & quellu del l)llancm cOmunal b
it ITp facéiafe hulla hanno dl ‘Taccomand hile,

p{_rghé d’un’m,hi-
. senzp, carattere. decisp. Vi st
iiseorgs perd un’ ‘o concetto che avrebhe meritato di veuire
svollo a mezzo di forme plu orgamche e me“ho' .combinale; ed
5 ¢ 1o'lsriusso’degli angoh, non gla a porzwne (h cerchio corhe
el pem in' dlSCOI‘%O,‘ ma a p ilo. ’[‘ale partito g,,lovcrebbe nel
Upianotérra’ a ;‘umler pitt comod1 la, vmbxln.l delle strade  acoer-
~¢hianti’la fabbrica gxovereb a\ supermn qmndo alle «finestre
Hangolart” siaggi ‘o386 ' ampj pogginoli, i qu(\h permetierebbero
a molte. persone cold riunite, di goder la vista, da un lato, della
Piazza delle Erbe, dall’alire, d .le due: Unjtd d’ltalia’e dei I<rum

sEéoNDA “CATEGORIA

5% Recodi ‘in pitf lieto campo,
i mlglion colla’ segueme votazio

EONERTY maggwmnza per i'N.V, XIX,'
i b Ad aanimii pee i NIV, VI }\X XX[..‘ .
Dovendo lesame di questi profrett[ essere 11 plu pgrmcolareg
' giatd, colla ‘mita Qi raccerml‘sl quam.o pm 0 meno i loro autori'
{dvesdero otlem rato afle’ condmom Jdel’ Pm"mmmn,, qumrh me:
‘iritassero o o i e’ premj promeqsh furono sottopoaux h} dmgeme
scrutinio anche le relative perme, a “fine di riconoscere se fussero,
o no attendibili i calcoli di spesa’ nelle medesime esposti.

Il giudizio de’singolis Gommissarj sopra: cnsche«]uno nh mh pro-
gietu yenne, riagsyuntonel, modo, seguente.
BV s d kg t }“* §

progeui

\"

foaippantie

qprcco “Taréa Vatrio ccmmle 0 v¢st1b010 ool PEIr+ vosnholo che
#mette a due cortiletti, non perd accessibili a carrouze, e troppo
“4 angusti pol per dlstmbun‘e ai'locali interni sulhmcme luce e ven-

tilazione. h

.1, Nelle partipit interne deglii appartamenm pitt stanze! si' vin.
colano @ yicenda, Al terzopiario, dopo il terréno, non' ci'son che
due; soli, quartieris . iquestis poi ristrettissimi nelialtimo] a‘cigione
delle due terrazze che rubano inutilmentere (Lmnommente molus-
simg, 8pazio; | 1 nin i ;
i Nei, prospefti, che; hanno earattere; ariegginnte! guello’ del Sa- .

lone, domina, certa maschia semplicitd, ma f0r~e' ‘diigoverchio se-
.yery,, ann, si potrehbe, dire, ‘guerrescal: Cosi 'edificio! co’suoi’lar-

.ghi pieni, colle sue anguste, finestre, colle sue torricelle!ngli'anis
goli ed al centro, pit somvrha a feudale castello ‘che non ad una |
pacifica abitazione da appigionarsi.

Poco accettabile :il- pnrtuo, ‘aantanquesdn mol: escmp| medie- ;
vali sorrettg, di quelle tre arcate colla mediana pit eleypta delle
altre due. Troppo. ristreli i fori delle finestre, ed anche:differenti
in larghezza sulla medesima linea, verticale. V’& pure squilibrio
.nei rapporti di altegza, poiche. il pianterreno & soverchiamente
elevato Uspttto ai piani superiori, specialments, nei giti ove. sten-
donm le terrazze, che, naturalmante, col loro protenderql sul:'piano
sottoposto, nasconderebbero i retvo-corpis: e farehbu‘o qumdl ap-
parire cola pit basso Pedificio.

Alis Jeeh ¥t

male up, simile, edifigio armom/zerebbe col severo cnmmeve del | '

La perma risulta regu]ar 0 i e

W
; ; Sl A\ltenore“""’“" o
In questo progetto di stile medievale italiano fa accordata so:
xverchla" imporianzagalle sscale “dfgh arﬁmmmi ‘bccupnnﬂo "gosi
spau che avrebbond pot, 0 meg 10 utilizghroy i mv&ce ﬁiudn i0-
sargénte! collbcéiu la-scala  principale gulciame da lin appaﬁtémenw

s g s

nofile thabmn{:a bépefdxspdﬁto bgennonalis:son da deplovarsi i rizfe

pleghi col qnali Pautore riusci allo scopo, e in particolare quello

di far posare alcuni muri in falso, Invece va lodato molto, questo

‘walore per ]’accortevﬂ olla‘ ﬂmlc sepp& toglxere mter_ mema i

Hgottostuadri ‘dell’ area.

I di elogi sarebbe plu degno il prospetto pnnclpnle che ram-
-mento-Faustera~apparenza: dei~palazzi-fiorentinidella‘sthdi mezzo}"
g appunto (,odesla austeritd, non nuocesse all’xmpronm di pmvam
abilazions ‘ehe’deve rivelarsi nell edificio.. Di uerto lautore tenne
a, quel mnruhxo seyero, sumando che da cid ne vemsse la doman-
“data’ armonia ¢olla severita' del Salone. ‘Ma V'armonip non rqcchmde
l'obhhg,o dell’umformlm ‘nel cqnc',Lo' deale, anzi lo esc]ude. Del
“reslo, quando pure-si avesse a dlspumre su di cio, non sarehl)e
_da adottarsi in_quel sito il prospetto in (‘IQCOI‘SO per molte r‘agmm,
‘ma prmupalmente per quesm olhie. manca 'affatto di’ movimento

nelle masse, e 'quindi si mostra povero di qu gli effetu di, chxaro

' 'scuro, chie, togliendo le monotonie dell’aniformita danno splccata

ed ammirata bellema agli ediflyj,

2 qualunque stile
i pem:a dppﬂl‘l sce re;,oll I

appartengmo.

. 1 3 Y
i an ode a7 Gy

v’nl

corlilelsi. -—-V’e spl'eco dl spazm &'schirsenza dl luce ne\ mamhm
(lx dlslmpegno (lm i — Specialmente byj,, qonn i

guxdngnano la sxmpam dul\’osaewitorc pr\r cm‘ta armom 1
anche pel copcetto, dl

l)ro molebto a‘l um via chc non é mvu‘o {réppo larga.,
La perizia ¢ molto nmmnplem, non cembrerfbb
erlgendo tal fahbm i, sdrcbhe S0

HTH

gﬂi anlmi accemln

&ﬂlvo i cortlh mstre( nw}mno a p077|
seguen/a d.xrehbero sc.xrsa 1uce ai. piani inferiori
dclle planm ¢ odevcxle, od e "m71 fra quelle che meg:,ho mpon-‘

al)brlca domandam Rmscnrebbex‘o anchg‘ troppo alu, pex'ché rag~
‘gmnuerebhero i altc/za i, limite dell’ u'mmd cornice. del SalonP
"li' prospein "hot; LmLuclm cm,ommblh pu‘ g i fosili ﬂn Larrh el
buone pmpor?mm $on. pero d una smcahevole ménotnma,l si per
chs (hfet‘a il ' movimento' nella mﬂsba, s per(,he_ in, lutu i pjani le,
bllore haing’ cg,unle forma; Ne'e da 01netler51 he in relmone dl‘
“{anta''e 'tarito! maschm Severitd, sommlmno esili 1' [)IL(h‘lttl mter-
"med]’ del poruco, e ‘ciie mon sl polrebbero applicare le doccxe,

“quindi‘{tubi di’ %colo in ‘catida del {ragrande’ spol‘lo del tetto.”

1% fa perizia non' ¢ dd ity ‘regolare: pure ‘non’ potrebbe dirsi|
che nella esecuzione dl quuato provetto s.xrel)he olll'epaasata la
“§pdsaprefissata. ™ §

IR S
F'/) l‘me
Le piante sono in nfenmxle benc dnstmbune allo sr'opo di spe-
culauone
be i e prospetu in Lum le lor pa'l romoms«ero alla su(h
ele ama .del portico e alle f\«\h quanm bbn promme bxfox‘e del
pmmp plano, sanebbe ' questo un progeno '(ll metilo qssal di-,
‘Stinto. <= 'Ma pur ‘troppo difetti’  gravi sce np, @ di molto,

i

il valore .di qnwsu pregi. Innanzi Luno la sohdna [ compromeSsa,

agh anU‘O]l non pO(cHllOil oonlare come. opportuno contraﬂome
de’ ﬂanc i l’ unica colonna. Vi si potrebbe npnrare con, precarj Ii-
plc“hl dl iiranti memihu ma son mpxeghl poco dm‘evoll, £, 5em-
pre “da pI‘OSC[‘lVP[‘al in una. nunva coeruyone Sconcm ¢ pure,,
gu‘lrdando per ‘angolo code%to pruspettq, vouerel latl della fronte
Timitati da Targhe' plldSLl"lt@ e (ueste poi ermgerst es1lm,e;1te nei.
fianchi: e sono pure riprovevoli.i fianchi stessi, per una compo-

;siziom che discorda, affatto dal PLgspeto principale Neppure pos- |’

sono, lodarsi le lnfurJ el ser-ondq piano, perche isoverchiate da
fro‘nte:p 70 pohoonalc, puu.tosm vicino, allo;stile, inglese| i detlo, Tu=
du che non dl lombarde, dicui, ne} piani mfemorl, furono si abil-~

mente mtrodom i, buoni elementi, . 1y, , aybkingin atfati 1

" La pemzm & male svllupmm, 3 snrebbe ezmndxo dublno chela
sommn ﬁssegnala bqsmbse all’ esecuzione, dell? opera

 XXE. R
i Fp Armonlu. of {

Questn progeno presenta una, delle. migliori, chsposmom nelle
‘piantd, speciumente dei piani che soprastanno ,al,lerreno & perd,
bisogna pur concedere che Paytore semplificava di molto il pro-
blemn, rinunciando a dare separpiozingresso al piano‘nobile come
possibilmente,, desideravisj, e rinunciando altresi. dit suddividere in
pwcoh quartigri, per famiglie paco numerose ,id due: ultimis piani,
come voleva il Programma, per adadtarlisinyece a: duu soll quar-
um, £on, ampie stapze per msehuluno

¥ & up belllatrio centralp GOPeRto A Cl‘l‘itz\lll che mette alle due

‘scale; ma troppe lavghe risultana /e (livisioni negli lappartamenti,
sicché il piano nobile 'non si chmpone se uun di grandi stan-
zoni. Per [a qnal cosa se viens cosl agevolata 'l illuminaziong, dei
medenlml si mlymo cornodlta mdispmsal)lll per ('hl(leve nbxt.\rvi

{ ol

Padow, 1872, Pramlala Tip. Sacchetto

ansi) ¢

e :
| come, ad. eﬁemmq.“smnzelta perseryi ,,.';'jﬁosl{gf;,.'i:iﬁi*ale, g’uar-
| dooucina, guardaroba, ecc. Anche nei quartieri superiori v’ & la
'stess'x scarsua di locali accessor), prodotta dalla esuberanza delle’
V'rarq"é’ cdncesse ai prmcnpuh vi sono stanze profonde perfino dieci'
ftmem

g
px:ospetto in que]lo sule del rinascimento che si uso - nol-
bt" 5, ha nella massa totale un che di grave: impressione cp-
desta, s€ non procurata aumentata, daitroppo-grossi piloni for-
maml il porticoy irqualts \sostenendo setle sole arcate, son causa
18" troppo hasse botleghe da cui son fronieggiate.
la_composizione architetionica ha in sé armonia, no-

Con tutto cm,
bilta, granrhosna, 8 sarebbe ancor pit lodevole se I'arco sovra-
“stanle “alle bifore de! pmmo piano non desse loro forma Lozm, e
8¢, quelle. de] secqr;do sit legassero meglio all*altre del'terzo. -

. I fignchi. son quasi mplegamemo del prospetio principale per
que]lo spanci che loro” abblsogm, ‘ond”& ‘che non. presenlano com-

‘iposiziond/cotfipiuta: tant’ &' vero ‘che 'manca da una parte il’nsCOn-
tro al pilastroagolare.. 15 Giiilits A
~ Altro non piccolo inconveniente d1 quebto progetto gll ¢, che,
essendo la sua altezzitotals 'dii metri’ 28, isorpasserebbe di due il
cornicione ultimo del Salone, & quindi sarebbe tolta a queslo la
sua mdxspensablle preponderanza sulle fabbriche v1cme. 2
Belli; inyjgeneralg: e (benexsiudiati gonori: dettag]l di questo pto-
.spetto,+il quale, malgrado; le’ mende \notate: servea provare come
. il suo.-autore sia hen: addentro, nello studio! dell’nrte t I )
senla perma si mostra, rewolare
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,mem ndl'a d\smb\mone delle pxa\\te debbmsx lodnre xmolu

d1 luce in' a‘idum ‘metnbri’ di’ p'\ssagglo, non compensato dax'dlslm-
pegnii e essi procurano.

/. "L tre'facciate colla traboecante” abbondanza i r1gog11051 or-
namenti;. or: fantastiel, “ora . tatinti. a stili’ leel‘al *presenmnb pm
Paspetio:di dacorazione:teatrale che:hon di‘soda arehitelit a.“Per
certo ¢ da ammirarsi lafeconda immagfinativa .diun] avtidia,'cha,
senza nascondere le forme; organiche, delllindificioy seppeifar. cor-
Jrere,, anzi saltellare, sw.per le pareti; fregisvariatissimijior foggiati
2 goc@mla, ora a merletto, ora a campanelia, ora adrondulatolfva-
(stabho, or, a nastro quasi, si tmtmae d’ahb|glmmumo dicelegante
.signora; ma restfx un_dubbio,” -vicino, molto A cgrtezza, §8.,C0-
“désta ‘maniera di {raitar Larte possa adoperam ad altrg, che a
mostre’ di hottewhe od a qualsiasi Lmnsttom cbatﬁuzlone d’appa-‘
“rao [ ogal’ modo, alnosio adificio’ Hon sarébbe di certo '1ppllca-
bile, senza porlo in perfetia disarmonia, non gia solo col Viciro
Salone, ma con daante’” bubne arcmtétture”modeme ‘ed antiche |
stanno nella citta nostr !

Compiuto di tal mamera 11 gmdmo anche intorno, ai progetti
tenuti come i mxghqn, la: ,voswazﬂommlaslone, o Bignori, devenne
colla piu scrupolosa accunatezza, 'a dare: inicerio modo un valore
comparativo si alle; con(hz(nm adempmle .si alle neblet(e, nonché
aj meriti ed_alle mendc gia reg,latmta, a fine di yatare sa ciasche-
duno dei progem qtessn, 30 0 MoNo /oss'mo deqm dL aspa e 4 ngl- )
cunlo e prem) promessi ‘dal ngmmma g Bt

1l risultato della votazione fd negativo:

Ad tnanimita pei Nam, Voed VOL o,

A maggioranza: peiy Num, 1V, XIX;) XX XXI ‘e XXX. ;

Dolor;oso 1‘1sultam¢11to invero, ma inevitabile conseguenza del-
I'esame preposto, il quale dimostra chiaro, non ‘ssser, it[ra i. pro-:
gel in_Concorso, quell’ uno; che msponda (ei si, parmeitd di ripe-
pg e ‘,sull}éfﬁn ‘(Ill](’fSLQ‘ parola citata in peincipio), compmtmnunte alle
] ( (a | ipline) e percid fosse degno
del pnmo premlo — B quoll’usame dlmostra ¢71'\nd10 .come: nep-
pure ‘i secondi onorl nessun de’ pronegu potesse aspirare,, perche
f ecsuno saccostavq per modx) alle, cundmom im poate per. otienere
pI‘lmCl corena, da costituire un. i olo a conseg,ulre le miemor
: D1 certo }a Commmsxonc fa sconformta dl non puter bmderdq
nare operd che. mdmfesmno ad evxdenz’l nej loro autori, forte
i mfre”no, fom:suna ‘l’abxma nell‘arte, ma, 11 §uo. mamlato ristretio
'non le consenuva haha di tmbumr premJ ql merjto, se hon, quando
1vesse tassauvam,ente obbedno alle pit volte nommate prescrmom
‘el Programma.

Voi, o Signoti, nlen‘terete {osto la prova d; uu nuovo Concorsn,
éome a'vete ppum,o'fn precedema (lehberar sie queam seconda
prova riuseird senza dubblo allo scopo desldepato pwqhe,lehpe-
menza acjdlmostra che quelh i quah sx mlsumno a‘ secondo cery
hme, sx udopemno fervuhmente a cansm'e gh error) che laqcm-
By uenza premio 11 pmmo i 3
; Il pre:entarvx di questa nostra Relanone segna per, ora,ll teymme
dell’onorevole .neamco ‘che ci avete affidato; ma nel; rassqgnarlo
nelle vosu‘e mani, 0 Slgnm‘l vi tlomandlamo 11 permesso i
“an''nostro’ vivissimo tlemderm, smum che, se Vorrete attuarlo, ne
,verra certamiente, vantaggio : all opera dl cui, prendeste si nobll
mente e si Iﬁcacemente I mmauva X 140

Noi brameremmo, che, a rlcompensa de’ nuov1 scudJ ai, qua (l_i
certo si sobbarchel‘anno, e paregchl fra 1concorrent1 che, addlmw
stmrono mgcgno (5 sapere in. questo Concorso, ed alm artlstl di
memo, vi placesse aumentare la somma dBStmdt{l ai, prem,;, con:
centrandola eziandio in un premlo unico dj L. 3000, da conuederal
a]l‘arhsta ché. nel rmuovat,o espemmento conseguir | la mlma i

'Nella' spemnm ‘che “al nostro . desmeno consuomno l. \vostre
delxberanom, ci onormmo d1 promest'u'cx con piena consx(lemzwne,
Di voi,’ l“‘ﬂOI‘l, :
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